
   SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1) Ente capofila proponente il progetto:

	Provincia di Pescara


2) Codice di accreditamento:


3) Albo e classe di iscrizione:                

CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:

	UNITI PER L’ABRUZZO 


5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

	MOD. 1:

Settore di intervento PROTEZIONE CIVILE
 B02).  Interventi emergenza ambientale

 B03).  Assistenza popolazioni colpite da catastrofi e calamità naturali 
 B04).  Ricerca e monitoraggio zone a rischio 

MOD. 2

Settore di intervento ASSISTENZA

A02). Minori

A06).  Disabili

A24).  Famiglia

Settore di intervento PROTEZIONE CIVILE
 B02).  Interventi emergenza ambientale

 B03).  Assistenza popolazioni colpite da catastrofi e calamità naturali 
 B04).  Ricerca e monitoraggio zone a rischio 

Settore di intervento EDUCAZIONE E PROMOZIONE CULTURALE
 E15).  Educazione al volontariato

MOD. 3

Settore di intervento PROTEZIONE CIVILE
B03).  Assistenza popolazioni colpite da catastrofi e calamità naturali 
MOD. 4

Settore di intervento PROTEZIONE CIVILE
B03).  Assistenza popolazioni colpite da catastrofi e calamità naturali 



	6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

L’evento

Alle 3.32 del 6 aprile 2009 una scossa distruttiva ha colpito la zona dell’Aquila. 

È subito emerso che si tratta di un terremoto storico. La città più colpita dalla scossa, di magnitudo 5.8 della scala Richter, è L’Aquila, dove nel centro storico si sono registrati crolli e vittime, ma anche da Paganica sono giunte subito notizie di crolli e incidenti, così come da Tornimparte, Poggio Picense, Villa Sant’Angelo, Fossa, Castelnuovo e Onna.

È stata la scossa più intensa dello “sciame sismico” verificatosi nella zona a partire dal gennaio scorso, con centinaia di eventi sismici tutti di modesta entità, fino a quella di
magnitudo 4.0 del 30 marzo scorso. 
La forte scossa è stata seguita da decine di repliche con profondità comprese fra 10 e 12 chilometri. Questo tipo di eventi sono tipici dell'Appennino. 

I comuni interessati sono stati classificati secondo i criteri di nuova classificazione sismica tra la prima e la seconda categoria del territorio nazionale, considerate le più pericolose.

Sintesi dell’evento sismico

La sequenza sismica ha continuato la sua evoluzione, con migliaia di repliche. Dall’esame dei segnali riconosciuti automaticamente alla stazione INGV di L’Aquila sono state conteggiate circa 20.000 scosse nel periodo 6-24 Aprile.

Il terremoto che il 6 aprile 2009 ha colpito una vasta regione a sud est di L’Aquila, ha avuto luogo in un’area dove in passato si erano già verificati terremoti con effetti al di sopra della soglia del danno. 

Nel 1706 anche la città di Sulmona, distante pochi chilometri da L’Aquila, venne colpita da un terremoto di magnitudo pari al nono-decimo grado della scala Mercalli che distrusse la città e seppellì gran parte di quel ricco patrimonio architettonico che le aveva meritato l’appellativo di “Siena d’Abruzzo”.

Altro sisma di enormi proporzioni fu quello che nel 1915 colpì la Marsica e che rase al suolo la città di Avezzano e molti paesi limitrofi, provocando più di 30.000 vittime.

Nei 305 Comuni della regione sono presenti centri storici di elevata valenza paesaggistica e culturale, caratterizzati da una elevatissima vulnerabilità rispetto agli eventi sismici.

Negli ultimi 30 anni, sequenze simili a quella registrata prima del 6 aprile si sono verificate

nell’area e sono culminate con eventi di Magnitudo comparabile con quello Ml 4.0 del 30 marzo (1985 Ml 4.2, 1994 Ml 3.9, 1996 Ml 4.1).

Sintetizzando, la buona congruenza dei risultati ottenuti da dati diversi permette di affermare che la sorgente del terremoto 6 aprile 2009 è riconducibile ad una faglia diretta con direzione appenninica, la cui lunghezza è compresa tra i 15 ed i 24 km, larghezza tra i 15 e i 17 km. 

Indagini geologiche e idrogeologiche

Le scosse di terremoto inevitabilmente comportano un aggravamento di condizioni dei terreni già potenzialmente instabili, tipiche peraltro delle aree appenniniche. Si è resa perciò necessaria un’impegnativa attività di ricognizione del territorio, laddove si sono manifestate frane, distacchi di massi, etc. Tale attività è indirizzata alla valutazione della gravità del problema e all’individuazione della possibile soluzione. A meno di un mese dall’evento sono stati effettuati circa 100 sopralluoghi geologici e idrogeologici, che hanno interessato situazioni di frane di crollo, dissesti di versante, sfornellamenti e crolli di cavità sotterranee, criticità idrauliche e fenomeni di altro genere, come illustrato di seguito. I sopralluoghi sono stati effettuati, oltre che dai tecnici del Dipartimento, anche da tecnici regionali e ricercatori di centri di competenza del Dipartimento.

Frane di crollo: 45%

Dissesti di versante: 41%

Sfornellamenti, crollo di cavità sotterranee: 5%

Criticità idrauliche: 1%

Fenomeni di altro genere: 8%

I primi interventi
Gli eventi sismici manifestatisi a partire dal 6 aprile 2009 hanno interessato numerosi comuni della regione Abruzzo. Il decreto del Commissario Delegato n. 3 del 16 aprile 2009 ha definito, sulla base dei primi rilievi macrosismici effettuati dal Dipartimento della Protezione Civile, in collaborazione con l’lNGV, i Comuni interessati da un’intensità MCS uguale o superiore al sesto grado.

L’elenco dei comuni colpiti è stato successivamente integrato tramite il Decreto n. 11 firmato il 17 luglio dal Commissario delegato per l’emergenza terremoto in Abruzzo. 

I nuovi Comuni inseriti sono Bugnara, Cagnano Amiterno, Capitignano, Fontecchio e Montereale della Provincia dell’Aquila; mentre per la Provincia di Teramo è previsto dal Decreto l’inserimento dei comuni di Colledara, Fano Adriano e Penna Sant’Andrea. 

Sono località che, sulla base di rilievi tecnico-scientifici condotti dai tecnici del Dipartimento della Protezione Civile, hanno subìto danni per un’intensità sismica pari o superiore al sesto grado della scala Mercalli, che misura gli effetti del terremoto sui beni e le costruzioni. 

L’introduzione di nuovi comuni, che si aggiungono ai 49 individuati con il decreto dello scorso 16 aprile, è stato necessario dopo le ulteriori verifiche dei danni causati dal proseguimento dello sciame sismico in Abruzzo.

TABELLA A - Popolazione dei Comuni colpiti dal terremoto del 6 aprile  indicati nel decreto del Commissario delegato, n. 3 del 16 aprile 2009 e n. 11 del 17 luglio

Comuni

Provincia di

L’Aquila

Residenti

Comuni

Provincia di

L’Aquila

Residenti

Acciano

372

L’Aquila

72550

Barete

668

Lucoli

995

Barisciano

1811

Navelli

625

Castel del

Monte

463

Ocre

1089

Campotosto

734

Ofena

596

Capestrano

955

Ovindoli

1234

Caporciano

256

Pizzoli

3047

Carapelle

Calvisio

95

Poggio Picenze

1072

Castel di Ieri

347

Prata d’Ansidonia

519

Castelvecchio

Calvisio

187

Rocca di Cambio

497

Castelvecchio

Subequeo

1131

Rocca di Mezzo

1567

Cocullo

278

San Demetrio ne’

Vestini

1794

Collarmele

1011

San Pio delle

Camere

606

Fagnano Alto

449

Sant’Eusanio

Forconese

404

Fossa

687

Santo Stefano di

Sessanio

116

Gagliano

Aterno

302

Scoppito

3033

Goriano Sicoli

603

Tione degli

Abruzzi

346

Tornimparte

2.958

Villa Sant’Angelo

431

Villa Santa Lucia degli Abruzzi

162

Bugnara

1.035

Cagnano Amiterno

1.509

Capitignano

689

Fontecchio

422

Montereale

2.930

Comuni Provincia di Pescara
Residenti

Comuni Provincia di Pescara
Residenti

Brittoli

356

Bussi sul Tirino

2823

Montebello di Bertona

1059

Popoli

5559

Civitella Casanova

2013

Cugnoli

1639

Torre de’ Passeri

3180

Comuni Provincia di Teramo
Residenti

Comuni Provincia di Teramo
Residenti

Arsita

904

Castelli

1254

Montorio al Vomano

8091

Pitracamela

308

Tossicia

1478

Colledara

2.199

Fano Adriano

392

Penna Sant’Andrea

1.761

Popolazione totale: 143.591

Dopo la scossa di terremoto avvertita intorno alle 3 e mezza di notte in Abruzzo e nel Lazio, il Comitato operativo della Protezione Civile si è riunito in sala Situazione Italia sotto il coordinamento del Capo Dipartimento Guido Bertolaso.  

La notizia del crollo della Prefettura è giunta in Sala Situazione Italia già mezz’ora dopo. La scelta del punto di coordinamento “Di.Coma.C.” (direzione di comando e controllo) si è orientata subito sulla sede della Scuola Sottufficiali della Guardia di Finanza a Coppito, frazione de L'Aquila situata fuori dal centro città e facilmente raggiungibile. 

Guido Bertolaso ha indicato ai referenti istituzionali le seguenti linee operative per un intervento efficace: 

1 - assicurare la viabilità, tenendo sgombra in particolare l’autostrada Roma-L’Aquila per agevolare i soccorsi 
2 - testare la funzionalità dei servizi dei telecomunicazione 
3 - inviare i tecnici  con le apparecchiature di supporto per rendere operativa la sala “di.coma.c” alla Scuola Sottufficiali della guardia di Finanza.   
    
Le operazioni di soccorso in emergenza hanno visto nell’immediato il presidio e l’isolamento di

strade ed edifici danneggiati per consentire ai soccorsi di arrivare nel più breve tempo possibile, il

perimetraggio delle strutture pubbliche e la distribuzione degli aiuti a copertura di tutte le zone

danneggiate.

Tutte le componenti del sistema hanno contribuito attivamente già nelle fasi iniziali dell’emergenza

fornendo mezzi, attrezzature e uomini e mettendo in campo diverse professionalità.

In previsione dei disagi delle persone sfollate, come previsto dal piano predisposto, sono stati

istituti i centri di raccolta e accoglienza, mentre a L’Aquila è stato prontamente allestito un ospedale da campo su richiesta della Prefettura, per supportare l’ospedale parzialmente evacuato.

Sin dal secondo giorno dal sisma sono state oltre 7000 le tende messe a disposizione dal

Dipartimento della Protezione Civile, dal Ministero dell’Interno e dalle associazioni di

volontariato. Oltre ai 13.000 posti letto messi a disposizione dagli albergatori della costa, anche la

città di Pescasseroli ha offerto 4000 posti letto in alberghi e campeggi per gli abitanti della

provincia aquilana. Per il trasferimento alle strutture alberghiere della costa sono stati impiegati gli

autobus della società regionale Arpa.

A L’Aquila sono stati da subito individuati dei luoghi di accoglienza e ritrovo a disposizione per l’allestimento delle tendopoli: Caserma Rossi, Stadio Fattori, Stadio Acquasanta, Centi Colella e Piazza d’Armi. A Paganica è stata prontamente allestita un’ulteriore tendopoli che

ha ospitato circa 2.000 persone. La società ENEL ha infine messo a disposizione 30 gruppi elettrogeni per alimentare una tendopoli da 10.000 persone. 

Numeri sull’emergenza

A poco più di tre mesi dal terremoto sono ancora 49.919 le persone assistite, di cui 20.602 nei campi di accoglienza e quasi 30.000 tra alberghi e case private.

Per assistere la popolazione sono state inoltre allestite dal primo mese più di 100 cucine da campo, circa 15 presidi sanitari e circa 6.000 tende.

PROVINCIA

POPOLAZIONE ALLOGGIATA

Teramo 

20.061 di cui

12.334 presso 248 alberghi

7.727 in 1.729 in case private

Pescara

4.778 di cui

2944 presso 62 alberghi

1.834 in 620 case private

Chieti

2.408 di cui

2.944 presso 126 alberghi

77 in 27 case private

Ascoli Piceno

843 di cui

843 presso 26 alberghi

L’Aquila

1.137 di cui 

1.137 in 45 alberghi

Lazio 

88 di cui 

88 presso in 7 alberghi

Umbria

2 di cui

2 in 2 alberghi

Totale 29.317 di cui

19.679 in alberghi

9.638 in case private

I Centri Operativi Misti 
Il 9 aprile grazie al primo decreto del Commissario delegato per l’emergenza, Guido Bertolaso, vengono istituiti i Centri Operativi Misti - C.O.M.: strutture operative che coordinano i Servizi di Emergenza.  
L'ubicazione del C.O.M. deve essere vicino ed equidistante ai Comuni di riferimento.

I C.O.M. istituti inizialmente sono sette, a cui se ne aggiunge un ottavo il 17 aprile: 

- L’Aquila – C.O.M. 1 
- San Demetrio – C.O.M. 2 
- Pizzoli – C.O.M. 3 
- Pianola (fraz. de L’Aquila) – C.O.M. 4 
- Paganica  (fraz. de L’Aquila) – C.O.M. 5 
- Navelli – C.O.M. 6 
- Sulmona – C.O.M. 7
- Montorio al Vomano (TE) – C.O.M. 8

COM

AREE DI RICOVERO

NUMERO TENDE

POPOLAZIONE ALLOGGIATA

CUCINE

DA

CAMPO

PRESIDI SANITARI

COM 1 L’aquila

36

1.774

8.160

27

6

COM 2 

San Demetrio

24

999

3.213

14

0

COM 3

Pizzoli
31

789

2.985

9

0

COM 4

Pianola
21

676

2.736

12

8

COM 5

Paganica
17

743

3.312

17

1

COM 6

Navelli
10

87

179

2

0

COM 7

Sulmona
1

5

17

0

0

COM 8 
TOTALI
140

5073

20.602

81

15

Grafico 1 – Popolazione alloggiata nelle aree di accoglienza per Com al 26 luglio 2009
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Lo stesso 9 aprile viene istituita la Di.Coma.C. - direzione di comando e controllo. È il centro di coordinamento delle componenti e delle strutture operative del Sistema Nazionale di Protezione Civile per le attività di soccorso sull’area interessata dal terremoto. 
E’ in costante contatto con il Comitato Operativo che coordina le attività a livello centrale. 

La Di.Coma.C. è coordinata dal Vice Capo Dipartimento della Protezione Civile per l’area tecnico operativa ed ha sede a Coppito nella Scuola della Guardia di Finanza, alle porte de L’Aquila.  

È organizzata in funzioni di supporto.

Le funzioni di supporto 
Per garantire una risposta tempestiva per fronteggiare l’emergenza, il coordinamento operativo sul posto è suddiviso in funzioni di supporto. 
Ogni funzione interviene nella gestione dell’emergenza in uno specifico campo.  

Le funzioni di supporto sono:

- Tecnica di valutazione e censimento danni 
- Sanità 
- Volontariato e rapporto enti locali 
- Strutture operative / viabilità 
- Materiali e mezzi, assistenza alla popolazione, logistica, evacuati 
- Coordinamento concorso delle regioni 
- Telecomunicazioni 
- Servizi essenziali 
- Mass media e informazione 
- Salvaguardia beni culturali 
- Supporto amministrativo

Alle funzioni di supporto della Di.Coma.C. definite nel decreto n. 2 del  9 aprile 2009 si aggiungono le seguenti funzioni: 

- Infrastrutture e Strutture post-emergenziali 
- Coordinamento Enti Locali 
- Relazioni internazionali 
- Assistenza alla popolazione, scuola, università 
- Tutela ambientale 
- Comunicazione

Le verifiche di agibilità 
Il sisma ha distrutto buona parte degli edifici e dei monumenti del centro storico de L’Aquila e di molti paesi vicini, tra i quali Onna, completamente rasa al suolo. 

In particolare è la funzione della Di.Coma.C Tecnica di valutazione e censimento danni che ha

condotto l’attività di censimento del danno agli edifici pubblici e privati per la valutazione delle

condizioni di agibilità sismica, così da permettere il rientro della popolazione nelle proprie case e la ripresa delle attività sociali ed economiche. Il rilievo viene effettuato da squadre di 2-3 tecnici

(ingegneri, architetti e geometri). È stata data la massima priorità agli edifici pubblici e

per attività produttive. 

A partire dall’8 aprile sono cominciate le rilevazioni puntuali, edificio per

edificio, che hanno visto in campo mediamente un numero di circa 150 squadre, capaci di effettuare tra i 1000 e i 1500 sopralluoghi al giorno. Per ogni edificio è stata compilata una scheda che viene successivamente informatizzata.

Le verifiche di agibilità degli edifici sono state eseguite a tempo di record: sono stati effettuati oltre 64.000 rilievi in 90 giorni ed è risultato agibile circa il 53 % degli edifici. Un altro 16% ha riportato danni lievi. Pertanto il 70% delle case sarà presto riabitabile. Sono iniziate infatti le procedure per la cosiddetta “ricostruzione leggera”: è quindi possibile riparare i danni non strutturali delle case con i contributi dello Stato.               

Distribuzione in percentuali degli esiti di agibilità                                                                     

PERCENTUALI     

ESITO    

DESCRIZIONE

52,4%                                                                                                              
A
edificio AGIBILE
13,2%                                            
B 
edificio PARZIALMENTE INAGIBILE (tutto

o in parte) ma agibile con provvedimenti di pronto

intervento
2,8%
C
edificio PARZIALMENTE INAGIBILE

0,9%
D
edificio TEMPORANEAMENTE INAGIBILE da

rivedere con approfondimento

25,6%
E
edificio INAGIBILE

5,0%
F
edificio INAGIBILE per rischio esterno
Rapporto attività di sopralluogo effettuate - domenica 26 luglio 2009 

Le verifiche hanno riguardato diverse tipologie di edifici:


PRIVATI
PUBBLICI
OSPEDALI
CASERME
SCUOLE
ATT_PROD

59609
1237  
             54            
177  
682
        1746
Grafico 2 – distribuzione in percentuale degli esiti 
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Il contesto settoriale

Il progetto si realizzerà nell’ambito delle aree che riguardano i servizi assistenziali, la promozione culturale, l’assistenza alla popolazione e la salvaguardia dei beni culturali e ambientali.

Di seguito vengono presentati i primi interventi messi in campo dal sistema nazionale di protezione civile in questi ambiti.

Assistenza sanitaria alla popolazione

L’evento sismico del 6 aprile 2009 ha causato 1500 feriti e 300 morti. Il danno più rilevante sul sistema sanitario locale è stato causato dal danneggiamento dell’unico ospedale dell’area, l’ospedale San Salvatore de L’Aquila. La struttura ha riportato danni tali da dover essere evacuata. I pazienti sono stati pertanto trasferiti in altri presidi della Regione Abruzzo, del Lazio e delle Marche: nel solo giorno del 6 aprile 250 persone. La struttura è stata rimpiazzata da un ospedale da campo fornito dalla Regione Marche. E’ stata evacuata una residenza sanitaria (RSA) a Monteleone: 59 ospiti sono stati trasferiti in una struttura analoga a Canistro. Risultava inoltre inagibile la sede del Dipartimento di prevenzione della ASL, che è stata rimpiazzata da n. 2 container ed una tenda. La centrale operativa di emergenza sanitaria “118”, situata presso l’Ospedale, è stata trasferita presso la sede della Direzione Comando e Controllo (Scuola per Sovrintendenti e ispettori della Guardia di Finanza di Coppito).

Il Sistema 118 ha svolto nel periodo 7-21 aprile 2009 (mancano i dati del 6 aprile a causa del “black out” della Centrale) 202 interventi su codici rossi, 526 su codici gialli e 170 su codici verdi. Nello stesso periodo del 2008, gli interventi erano stati 126 su codici rossi, 272 su codici gialli e 56 su codici verdi.

Per l’assistenza alla popolazione sono stati attivati già nelle prime 12 ore dall’evento 16 PMA sull’area colpita dal sisma. Sono state rese operative 43 ambulanze ad integrazione delle risorse del servizio sanitario locale. Il numero delle postazioni sanitarie è cresciuto nei giorni successivi. Al luglio 2009 erano operative 15 postazioni mediche.

Nel periodo 6- 22 aprile 2009 presso l’Ospedale da campo ARES Marche si sono registrati 1855 accessi e 44 ricoveri.

Dal 7 aprile è stato attivato un posto medico avanzato (PMA) della Regione Lombardia a Monticchio, che ha effettuato 982 interventi dal 7 al al 23 aprile 2009.

Successivamente si sono aggiunti altri presidi sanitari da campo per assicurare la copertura capillare del territorio.

E’ stata organizzata l’evacuazione per via aerea e terrestre dei feriti vittime del sisma dei pazienti ospiti del nosocomio Aquilano e degli altri ospiti delle strutture sanitarie di assistenza sul territorio, per un totale di circa 250 pazienti, prevalentemente verso gli ospedali Abruzzesi (Avezzano, Chieti, Pescina, Tagliacozzo, Teramo, Castel di Sangro, Pescara, Sulmona, Atri, Sant’Omero, Villa Pini).

Al termine della prima fase dei trasporti sono stati effettuati oltre 150 voli per un totale di circa 100

ore di volo. 6 pazienti sono stati trasferiti nella Regione Marche e 11 pazienti nella Regione Lazio tramite 118.

A partire dalla seconda settimana sono stati attivati 5 presidi di assistenza sanitaria di base presso le tendopoli maggiori (Piazza d’Armi, Centicolella, Acqua Santa, Monticchio, Globo, Paganica): h 12 (dalle 8 alle 20) con medici di medicina generale, pediatri e servizio di guardia medica notturno (dalle 20 alle 08). E’ stata garantita la continuità assistenziale psicologica e psichiatrica, ripristinata la funzione di “casa famiglia” presso il campo “Globo”.

Presso la Di.Coma.C è stato attivato dal 6 aprile un presidio medico legale rinforzato dai reparti specialistici della polizia e dei carabinieri, per l’identificazione rapida delle salme. 

Sul territorio dell’ASL L’Aquila, 14 farmacie su 130 erano inagibili al 1° maggio 2009 (10 su 18 nel Comune de L’Aquila).

Per assicurare il rispetto di standard igienico — sanitari adeguati presso i campi tenda, si sono attivati i servizi di Igiene Pubblica dell’ASL, nonché i medici veterinari coordinati dall’istituto Zoo

Profilattico Sperimentale dell’Abruzzo e del Molise. Oltre alle attività di controllo, realizzate in

collaborazione con i Carabinieri dei NAS, sono stati effettuati interventi di formazione presso 92

campi sulla corretta gestione degli alimenti. E’ stato inoltre diffuso materiale informativo sugli

aspetti igienico-sanitari nella gestione dei campi. 

E’ stato attivato un numero per le emergenze veterinarie. Sono stati effettuati al 28 aprile 2009 369 interventi su segnalazione o su iniziativa del coordinamento per il controllo del randagismo, il recupero di animali feriti e/o abbandonati, il trattamento di animali da compagnia (in particolare contro parassiti). Ai fini della prevenzione della presenza di roditori sono stati acquistati 500 dissuasori a ultrasuoni da installare nelle cucine, mense e depositi di alimenti nei campi tenda. I presidi veterinari presenti sono 4, assicurati da personale ASL, liberi professionisti, Regione Emilia-Romagna.

E’ stato attivato un sistema di sorveglianza sulle malattie infettive di tipo gastroenterico,

respiratorio, esantematico, parassitario della cute, di interesse per la sanità pubblica.

La Regione Abruzzo ha varato provvedimenti che prevedono l’esenzione totale dal ticket per tutte le prestazioni sanitarie per i residenti sul territorio dell’ASL dell’Aquila.

Tutti i medici di medicina generale ed i pediatri di libera scelta - operanti nel territorio regionale - hanno l’obbligo di garantire alle vittime del sisma assistenza gratuita. Anche i farmaci di fascia C soggetti a prescrizione medica nonché i farmaci da banco o di automedicazione devono essere erogati a titolo gratuito dalle farmacie convenzionate della Regione.

Attività psicosociali

A seguito dell’attivazione del 6 aprile di un presidio medico legale è stata predisposta un’attività di

assistenza psicologica ai familiari delle vittime, pertanto ogni familiare ha ricevuto un

accompagnamento, da parte di personale specializzato, per il riconoscimento della salma. Tale

attività, che ha coinvolto 20 psicologi della ASL de L’Aquila e di associazioni di volontariato di

protezione civile, è stata garantita per 6 giorni ed ha interessato i familiari delle vittime.

Dall’ 8 aprile l’attività psico-sociale ha interessato i campi di accoglienza. Le attività nei campi sono state orientate a rispondere ai bisogni della popolazione rivolgendo un’attenzione particolare agli anziani, ai minori e adulti che manifestano un disagio psicologico.

Per rispondere alle necessità della popolazione sfollata sono state attivate azioni mirate a:

•
garantire processi di identificazione attiva dei bisogni,

•
mettere in atto iniziative di supporto psicologico in modo coordinato con le altre azioni

previste;

•
incentivare i processi di autodeterminazione,

•
supportare la decodifica delle differenze e delle specificità culturali dei destinatari

•
alla distribuzione delle informazioni utili ad attivare comportamenti auto protettivi;

•
facilitare la comprensione e l’utilizzo delle informazioni.

L’attività nei campi è realizzata dalle associazioni di volontariato di protezione civile che lavorano

in team con l’obiettivo di rinforzare le risposte del SSR e dei servizi sociali del comune de L’Aquila. Il numero di psicologi coinvolti alla realizzazione delle attività è andato crescendo, se infatti nelle prime tre giornate ha interessato 20 psicologi, a seguito della prima settimana il numero di unità è salito a 60 unità. Dal 18 aprile gli psicologi che operano sul territorio sono 60.

Parallelamente il personale delle ASL sta operando sul territorio e nei presidi nei pressi dell’ospedale evacuato di S. Vittorino. Nello specifico sono presenti 2 postazioni una per Fattività di day hospital psichiatrico e una per la neuropsichiatria infantile.

Nel campo Globo è stata allestita una tenda per accogliere 50 pazienti di cui 20 psichiatrici e 30 con disabilità mentale al fine di rimediare all’inagibilità del Centro di Salute Mentale de L’Aquila.

L’attività psico-sociale oltre ad interessare il territorio de L’Aquila è indirizzata a portare un intervento presso la zona costiera di Pineto, Silvi, Roseto e Giulianova. Tali interventi sono orientati anche verso un’attività di formazione e supervisione per gli insegnanti delle scuole elementari, medie e superiori in merito a competenze di prevenzione del disagio psicologico.

Al fine di rispondere ad esigenze di continuità dell’intervento e per rispondere alle difficoltà di coabitazione di alcune comunità si è richiesto l’intervento di 4 team di psicologi e assistenti sociali del Centro Operativo Integrato - COI che opereranno fino alla fine di luglio all’interno dei campi. Si stanno coordinando le attività ludico-ricreative realizzate da associazioni di protezione civile e associazioni locali con tali finalità.

Con l’ASL de L’Aquila si sta realizzando un’attività di programmazione che interesserà la ripresa

delle attività del SSR e il rafforzamento di alcuni interventi a sostegno della comunità colpita dal

terremoto.

Attività educative

Il sisma del 6 aprile ha reso inagibili numerosi edifici pubblici, causando la chiusura, sia per i forti

danni che per motivi precauzionali, di tutti gli istituti scolastici ed universitari. Al 26 luglio sono stati realizzati rilievi di agibilità in 682 edifici scolastici, il 49% dei quali è risultato agibile, mentre il 30% è agibile attraverso provvedimenti di pronto intervento. Sono comunque il 21% gli edifici scolastici gravemente danneggiati.

In risposta a questa situazione, un’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri ha previsto

già dal 9 aprile alcune misure dedicate ad assicurare la prosecuzione dell’attività didattica ed a permettere il rilascio dei titoli di studio anche a coloro che non possono accumulare il numero minimo di presenze. Per quanto riguarda l’istruzione universitaria, sono stati sospesi tutti i termini

che riguardano l’Università degli Studi de L’Aquila, incluso il pagamento delle tasse universitarie.

Dopo pochi giorni dal terremoto si è svolta una riunione di vertice dedicata alla riapertura delle scuole.

Mentre erano già in corso i rilievi necessari per stabilire lo stato di agibilità degli edifici scolastici,

sono state annunciate alcune misure per consentire agli studenti delle aree terremotate di frequentare qualsiasi scuola sul territorio nazionale ed agli insegnanti di prestare servizio in più istituti. Parallelamente è stato previsto lo stanziamento di nuovi fondi per l’edilizia scolastica e l’alleggerimento dei tagli previsti nella Legge finanziaria.

I rilievi di agibilità degli edifici scolastici si sono concentrati nella zona esterna al centro storico de L’Aquila, al cui interno si presume che nessun edificio sia agibile. 

Verranno realizzati per ospitare gli studenti dei Moduli ad Uso Scolastico Provvisori, ma anche asili nido, istituti d’infanzia e scuole primarie e secondarie. Non in legno ma in acciaio. 

Le nuove strutture sorgeranno in 27 aree individuate nei comuni di L’Aquila, Campotosto, Ovindoli, Rocca di Mezzo, Arsita, Scoppito, Popoli, Montebello di Bertona e Goriano per garantire entro settembre a studenti e genitori la ripresa delle attività didattiche e assistenziali in luoghi vicini a casa. Come per le abitazioni, gli edifici saranno adibiti a scuole solo temporaneamente, in attesa che le sedi originarie vengano messe in sicurezza, ripristinate o ricostruite.

Intanto l’inaugurazione della prima scuola da campo, destinata ad ospitare circa 30 bambini delle scuole materna ed elementare, è avvenuta il 16 aprile a Poggio Picenze, grazie al contributo della colonna mobile della Regione Campania. Poggio Picenze è un piccolo centro dell’Aquilano di 1.000 abitanti, che ha perso cinque persone tra cui due bambini. E’ stata nel frattempo avviata la raccolta di proposte per la realizzazione di un piano nazionale di aiuto ed intervento di medio-lungo termine, finalizzato alla normalizzazione della situazione scolastica. A partire dal 20 aprile si è dato il via alla riapertura delle sedi dichiarate agibili.

A due settimane dall’evento anche le attività didattiche dell’Università de L’Aquila sono riprese

nelle tensostrutture montate all’interno del Polo didattico di Coppito. Sono state organizzate una

sessione di laurea per 34 laureandi in Fisioterapia ed una di dottorato per due aspiranti dottori in Generi letterari del Dipartimento di Culture comparate, che fa capo alla Facoltà di Lettere e

Filosofia. Nel frattempo, ha preso il via l’iniziativa “La scuola per l’Abruzzo”, un progetto integrato che attraverso il lavoro congiunto di insegnanti e psicologi punta a favorire ed accompagnare il ritorno alla normalità.

La salvaguardia dei beni artistici e ambientali

La regione Abruzzo è stata duramente colpita, oltre che nelle persone e nelle case, anche nel suo

patrimonio artistico e religioso: il sisma ha danneggiato i più bei monumenti medievali dell’Aquilano e distrutto chiese tra le più famose: dalla Cattedrale alla Chiesa Santa Maria di Collemaggio, la chiesa di Celestino V. Numerose inoltre sono le bellezze del patrimonio culturale

gravemente danneggiate.

Dopo aver assicurato gli interventi di soccorso e aiuto alla popolazione, è iniziata anche l’attività di

valutazione dei danni e del recupero di alcune opere d’arte e del patrimonio artistico e culturale. Nel centro storico di L’Aquila gruppi di esperti, provenienti anche dal Ministero per i Beni e le Attività culturali, squadre specializzate dei Vigili del Fuoco e volontari di Legambiente sono impegnati nelle 

operazioni di recupero del patrimonio artistico.

Grafico 3 – verifiche sui beni culturali
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In particolare, in seguito ad un sopralluogo viene compilata una scheda specialistica (“chiese” o “palazzi”), diversa da quella utilizzata per gli edifici convenzionali, che individua la localizzazione

del bene, le caratteristiche, la destinazione d’uso, il danno sismico, l’indice di danno e l’agibilità.

Le squadre che effettuano il rilevamento dei danni subiti sono composte da un rappresentante della Soprintendenza ai beni artistici e paesaggistici, da un ingegnere strutturista e/o architetto, un funzionario dei vigili del fuoco, da un archivista e uno storico dell’arte del Ministero per i Beni e le

Attività Culturali.

Vengono effettuati circa 40 sopralluoghi al giorno e sono state compilate ad oggi 1.421 schede di censimento danni dalle quali è emerso che poco più della metà delle opere esaminate risultano agibili. Per i beni risultati inagibili vengono elaborati programmi di intervento per la messa in sicurezza.

Inoltre sono raccolte le segnalazioni dei proprietari di immobili sottoposti a tutela affinché si

possano programmare, anche per essi, le attività descritte. Sono state coinvolte anche altre

squadre di esperti per valutare lo stato delle opere architettoniche delle zone circostanti il capoluogo abruzzese. Nei primissimi giorni sono stati condotti interventi in alcune importanti chiese, edifici storici e musei della città di L’Aquila e dintorni. Sono stati allestiti diversi centri di deposito dei beni artistici recuperati nelle zone colpite dal terremoto, dislocati in diverse aree. L’intenzione è di creare, per quanto possibile, isole di deposito all’interno del territorio aquilano e abruzzese, affinché i beni rinvenuti possano rimanere all’interno del loro territorio.

Dopo il recupero delle reliquie di Celestino V ospitate nella basilica di Santa Maria di Collemaggio a L’Aquila, sono state svolte opere di salvaguardia dei beni artistici custoditi all’interno di questa chiesa, di cui sono crollate la parte absidale e la cupola.

In particolare sono stati recuperati i quattro confessionali e i preziosi dipinti ad olio su tela di Cari Ruther di Danzica, allievo del Rubens. Sono impegnati nella schedatura, nell’imballaggio e nello spostamento dei reperti squadre speciali dei Vigili del Fuoco insieme a volontari di Legambiente e

funzionari della Soprintendenza. Nella chiesa di San Bernardino, invece, è stato messo in sicurezza il campanile attraverso la cerchiatura, una tecnica di contenimento che impedisce il crollo delle murature. La struttura ha anche la funzione di proteggere da eventuali scosse di assestamento l’antico organo a canne custodito all’interno della chiesa.

Infine sono stati effettuati interventi di recupero di tele e opere all’interno della chiesa di Santa Maria delle Anime Sante o del Suffragio, in piazza del Duomo a L’Aquila.

Altre opere sono state recuperate e trasferite:

- parti di una statua lignea raffigurante una Madonna della chiesa di San Gregorio, parzialmente crollata;

- importanti sculture lignee e numerose tele e reliquie della chiesa di Santa Maria Assunta in Paganica;

- una statua della Madonna, oggetto di particolare venerazione, collocata sulla facciata della chiesa di Santa Maria della Concezione di Paganica.

Tutti questi manufatti sono conservati nel Museo Preistorico d’Abruzzo di Celano – Paludi di cui è stata verificata l’agibilità. Il museo è adeguato sia a contenere le opere sia ad avviarle al restauro.

È stata verificata a L’Aquila dal gruppo della funzione “Salvaguardia dei beni culturali” la scultura “Madonna con bambino” risalente agli inizi del 1400, che si trovava nella di chiesa di San Marco. L’opera, che si era staccata dalla facciata durante il sisma del 6 aprile, era incastonata alla sommità della Chiesa, proprio sopra la finestra centrale, a seguito della scossa sismica più forte è caduta sul sagrato della chiesa senza riportare il minimo danno. Durante il sopralluogo i tecnici della Soprintendenza d’Abruzzo hanno scoperto la scultura tra le macerie della chiesa ed è stato subito organizzato il recupero. La chiesa di San Marco, che si trova nei pressi del palazzo della Prefettura, è collassata e tetto e parte della facciata sono crollati; per questo il recupero è stato realizzato in una situazione di rischio altissimo che ha reso ancora più complessa tutta l’operazione.

Anche dal museo dell’Oreficeria situato nella sede della Curia vescovile nel centro storico de L’Aquila si è cercato di recuperare tutte le opere d’arte presenti, operazione a cui hanno partecipato

anche i Carabinieri del Comando Tutela Patrimonio Culturale, i quali hanno provveduto a scortare le opere e a custodirle presso la loro struttura a Roma. È stato inoltre completato lo spostamento del materiale dell’Archivio di Stato, anch’esso situato all’interno nel centro storico. Molti pezzi rari e preziosi, come gli antichi manoscritti del 1100, sono stati messi al sicuro. Le opere recuperate verranno trasferite nella nuova sede dell’Archivio di Stato a Sulmona.

Tra gli interventi più importanti da segnalare il recupero di gran parte del patrimonio culturale

conservato all’interno del Castello cinquecentesco de l’Aquila, sede del Museo Nazionale d’Abruzzo, uno degli edifici più danneggiati dalle scosse di terremoto. Per quanto riguarda la

struttura dell’edificio infatti la situazione è piuttosto critica; in particolare il secondo piano è

completamente crollato. E’ tuttavia in buono stato uno dei pezzi più famosi del Museo: l’enorme scheletro del Mammuth. Nel Castello è stata realizzata anche l’attività di puntellamento e messa in sicurezza. Per quanto riguarda le opere recuperate nel Castello, circa il 70% di queste è già stata trasferita e la sede scelta è il Museo Nazionale di Preistoria d’Abruzzo di Celano-Paludi. Tra le opere recuperate è di grande pregio l’insieme di opere datate tra il XII al XVIII secolo, che

costituivano la sezione di arte sacra del Museo e le sculture lignee, esempio dello stile artigianale

locale. Recuperata anche una collezione di armi antiche conservata nel caveau del Castello.

Tra i recuperi più importanti figura il ritrovamento dello scheletro del Mammuth: il

reperto risalente a un milione e duecento mila anni fa si trova in buono stato, così come il Bastione Est del Castello, dove era conservato.

Gli esperti escludono di trasportarlo altrove, date le sue grandi dimensioni, ma stanno programmando interventi precauzionali e, in futuro, interventi di restauro già previsti prima

del terremoto.

Una delle strutture utilizzate dalle squadre dei Vigili del Fuoco per poter accedere al piano superiore del Castello e per poter procedere con le attività di recupero dei beni culturali è una piattaforma sospesa ad una gru.

A queste operazioni hanno seguito gli interventi di puntellamento e messa in sicurezza del Castello

cinquecentesco. In particolare le squadre speciali dei Vigili del Fuoco hanno installato dei sostegni

per non far crollare le pareti interne, fortemente danneggiate dal sisma. I tecnici hanno sistemato dei tiranti arpionandoli al muro esterno, ancora stabile, per sostenere il muro all’interno. Il secondo

piano è in gran parte inagibile: sono crollate le gradinate, i corridoi sono ostruiti dai calcinacci e

alcune parti del muro hanno aperture verso l’esterno.

Nel territorio circostante il capoluogo sono state inviate squadre composte da nuclei specializzati di Vigili del Fuoco, architetti e ingegneri che hanno avviato sopralluoghi nel territorio limitrofo a L’Aquila. Per quanto riguarda i danni nei paesi circostanti, si ricorda il crollo della torre medicea di S. Stefano di Sessanio, i danni al castello-rocca di Ocre, che si trovava già in parziale stato di abbandono e i crolli diffusi a Onna e in Val Peligna.

Per quanto riguarda interventi in altri siti, numerose sono le opere d’arte rinvenute dalle operazioni nella nuova sede del Consiglio Regionale. Si tratta di alcuni dipinti di grandi dimensioni di artisti

operanti a L’Aquila tra il XVI e il XVII secolo, di due terrecotte del 1500 e altri reperti archeologici.

Il Ministro per i Beni e le Attività Culturali ha istituito a due settimane circa dall’evento un ufficio

del Mibac — Ministero per i Beni e le Attività Culturali - presso l’Accademia di Belle Arti de

L’Aquila, dove opera un vero e proprio nucleo di restauratori composto da tecnici dell’Istituto

Superiore per la Conservazione ed il Restauro, dell’Istituto Centrale per il Restauro e la

Conservazione del Patrimonio Archivistico e Librario e dell’Opificio delle Pietre Dure. Grazie

all’accordo tra l’Accademia, il Mibac e l’Università degli Studi di L’Aquila questo ufficio potrà

anche svolgere attività formative nel settore della conservazione e il restauro dei beni culturali.

Il contesto territoriale

La regione Abruzzo si caratterizza per la presenza di paesaggi compositi, in continua trasformazione, ricchi di risorse naturali e culturali, significativamente intrecciati. E presenta un patrimonio ambientale e paesaggistico di notevole valore, articolato in una rete di città medie e piccole e di insediamenti sparsi. Il sistema urbano si presenta quindi, come una “città diffusa”, dove i diversi poli urbani, di media e piccola dimensione, convivono e integrano le loro peculiarità creando una imprenditorialità diffusa e altamente legata alle tradizioni locali. I principali squilibri interni alla regione sono tracciabili nella morfologia territoriale in quanto la costa e la collina litoranea presentano un più elevato grado di dinamismo e capacità propulsiva rispetto alle aree interne. Le aree costiera e collinare presentano vivacità imprenditoriale legata al turismo balneare, mentre le zone interne (collinari interne e montane) possiedono una vasta porzione di territorio protetto (Parchi Nazionali e Regionali).

A fronte di questi fattori critici, l’Abruzzo presenta dei punti di forza da valorizzare come la posizione geografica, le città a “dimensione d’uomo”, la bassa densità abitativa e le ridotte distanze tra i centri ed un rilevante patrimonio storico, naturale ed ambientale.

L’armatura urbana della Regione Abruzzo è definita dalla rete dei collegamenti, a loro volta fortemente condizionati dalle caratteristiche geofisiche del territorio. Nella regione è possibile riconoscere tre grandi zone determinate dall’orografia, dalle forme insediative e dalla caratterizzazione socioeconomica locale. Il sistema insediativo che ne deriva dà luogo a 3 principali tipologie:

•
i poli urbani, costituiti dalle città capoluogo e dai centri maggiori che svolgono funzioni sovra locali nell’ambito regionale;

•
la città lineare della costa, che costituisce il continuum insediativo in cui si localizzano le principali funzioni di rango regionale; sviluppatasi lungo la linea delle infrastrutture di collegamento nazionali Nord-Sud, ferroviarie prima e stradali poi, costituisce oggi la principale dorsale urbana regionale;

•
la rete dei borghi minori, complementare rispetto alle prime due tipologie e diffusa sull’intero territorio regionale, in cui si articolano identità plurime sempre più connotate dalle prospettive di sviluppo turistico.

Alle prime due tipologie appartiene, contemporaneamente, l’area metropolitana Pescara-Chieti, con una popolazione residente di circa 300.000 abitanti, pari al 30% dell’intera popolazione regionale ed (in termine di addetti) oltre il 35% delle attività industriali e terziarie. L’area si presenta inoltre in posizione strategica in qualità di porta del Corridoio Adriatico e di connessione con il Corridoio Tirrenico e con i paesi balcanici. L’area metropolitana Pescara-Chieti ha il ruolo di vera e propria cerniera tra la parte settentrionale, meridionale ed interna dell’intero territorio regionale ed è candidata ad assumere un ruolo di propulsione del sistema insediativo e produttivo abruzzese. Un elemento di criticità è comunque l’appartenenza a due ambiti provinciali diversi, sia in termini di coordinamento tra i rispettivi strumenti di pianificazione che di distribuzione della dotazione dei servizi, in particolare alle imprese.

Nell’area costiera si concentra la maggior parte della popolazione regionale, delle strutture produttive e di servizio, dei sistemi di mobilità. L’eccessiva pressione esercitata dalla domanda localizzativa e le conseguenti azioni di trasformazione dell’habitat costiero, hanno determinato estesi fenomeni di congestione ed una costante riduzione degli ambiti di naturalità: fiumi, aree boscate, fascia dunale costiera, ecc.

L’area collinare è caratterizzata da una fitta rete di centri urbani tra loro collegati. In molti centri il nucleo originale ha perso importanza e le attività di governo, di produzione e di servizio si sono localizzate lungo la valle, attratte dalla maggiore accessibilità e disponibilità di spazi per l’espansione.

L’Abruzzo interno presenta caratteri spiccatamente montani, in cui si manifestano fenomeni di rarefazione della densità insediativa, di spopolamento anche intenso, con attività agricole povere e frammentate. In alcune parti, tuttavia, il fenomeno turistico ha determinato una significativa ripresa economica che ha investito positivamente alcuni nuclei insediativi. La presenza di ampie valli, percorse da infrastrutture di importanza interregionale (rappresentati dalla statale 17 e 81 e perpendicolarmente al mare dalla statale 5 e dall’autostrada), ha inoltre determinato presupposti per la presenza di presidi urbani di riferimento per l’area montana.

Caratteristiche generali del sistema economico dell’area colpita

La Regione Abruzzo ospita le quattro province di Pescara, Chieti, Teramo e L’Aquila, che ne costituisce il capoluogo. La regione occupa una superficie di 1.079.427 ettari, e nel 2007 aveva una popolazione residente di 1.323.987 abitanti, con una densità di popolazione pari a 122,65 ab/Kmq.

La maggiore densità di popolazione si registra nella Provincia di Pescara con 257,81 ab/Kmq, seguita dalla Provincia di Teramo con 157.11 ab/Kmq e dalla Provincia di Chieti con 152,47 ab/Kmq. In netta inferiorità la densità di popolazione della Provincia de L’Aquila con 61 ab/Kmq. La provincia de L’Aquila ospita 307.643 abitanti su una superficie di 5.034 Kmq (dati ISTAT 2009).

La Regione Abruzzo presenta delle caratteristiche peculiari nel panorama nazionale. Benché geograficamente appartenente all’area centrale del Paese, secondo la ripartizione territoriale a fini statistici è classificata nell’ambito dell’Italia meridionale. D’altra parte nell’immediato dopoguerra e per tutti gli anni Sessanta del secolo scorso, ed in misura minore nei decenni successivi, sotto il profilo socio-economico l’Abruzzo ha posseduto caratteristiche simili a quelle delle regioni meridionali, con ampie zone rurali povere e poco popolate, forti carenze infrastrutturali combinate ad un’economia debole e prevalentemente tradizionale, alti tassi di analfabetismo.

Il reddito della regione è stato a lungo inferiore non solo alla media nazionale, ma anche a quella delle regioni del Mezzogiorno. Tale situazione si è radicalmente modificata sul finire del secolo scorso, principalmente grazie ad un’ampia politica di opere infrastrutturali ed al progressivo sviluppo dell’industria regionale. Nei successivi 20-25anni, l’allineamento con le regioni del centro Italia si è compiuto in maniera più marcata, soprattutto grazie alla realizzazione di ulteriori reti infrastrutturali, all’adozione di politiche di sviluppo delle capacità imprenditoriali locali ed al trasferimento in regione di attività produttive in precedenza localizzate altrove, in seguito all’afflusso di fondi strutturali comunitari e nazionali. A partire dal 1996, in considerazione del fatto che il reddito pro capite ha superato il 75% della media europea, la regione ha visto modificare il proprio status nel quadro delle politiche comunitarie, non essendo più considerata come “obiettivo 1” (aree in ritardo di sviluppo). A partire dal 2000, infatti, una parte del

territorio regionale è stata inserita nell’ “obiettivo 2” (regioni in declino industriale), con una diminuzione delle risorse disponibili per finanziare le infrastrutture e del massimale per gli aiuti alle imprese.

In questo contesto, dopo un periodo di rallentamento corrispondente grossomodo a quello che ha interessato il Paese nel suo complesso, il PIL regionale ha ripreso a crescere. Nel periodo di riferimento – 2000-2008 - il tasso di crescita relativo all’Abruzzo è stato costantemente superiore a quello riferito al PIL nazionale. Considerando la situazione di partenza, tale differenziale si inquadra nel contesto di un graduale riallineamento alla media nazionale.




7) Obiettivi del progetto:

	Obiettivo generale

Sostenere le popolazioni dei comuni abruzzesi colpite dal sisma

Modulo n. 1

PROVINCIA DI PESCARA ( Comuni di: Brittoli, Torre de’ Passeri, Bussi sul Tirino, Popoli, Civitella Casanova, Cugnoli, Montebello di Bertona)
PROVINCIA DI TERAMO ( Comuni di: Arsita, Montorio al Vomano, Castelli, Tossicia, Pietracamela, Penna Sant’Andrea, Colledara)

COMUNE DI PRATA D’ANSIDONIA

CENTRO STUDI GIOACCHINO VOLPE (Comuni di: L’Aquila, Villa Santa Lucia, Capestrano, Ofena, Tornimparte,  Lucoli, Campotosto, Barete, S. Pio delle Camere, Ocre, Poggio Picenze, Caporciano, Barisciano, Santo Stefano di Sessanio, Castelvecchio Calvisio, Carapelle Calvisio, Acciano, Castel del Monte, Tione degli Abruzzi, Goriano Sicoli, Gagliano Aterno, Fagnano Alto, Castelvecchio Subequo, Sant’Eusanio, Cocullo, Villa Sant’Angelo, Castel di Ieri, Capitignano, Fontecchio, Fossa, Collarmele, Rocca di Mezzo, Rocca di Cambio)

CSV (Comune di Navelli, Ass. V.A.P.C. - Ass. Volontari Abruzzesi Protezione Civile)

OBIETTIVI 

RISULTATI

INDICATORI

Favorita assistenza tecnica nel disbrigo pratiche inerenti evento sismico

Ampliamento/potenziamento punti di informazione e assistenza / uffici tecnici in un’ottica di accoglienza, sostegno e ascolto  

n. di sportelli/uffici potenziati (min. n. 18)

n. consulenze (min. 100)

n. contatti (min. 150)  

Favoriti il monitoraggio e la ricognizione dei territori colpiti dal sisma sia negli aspetti demografici che strutturali

Aggiornamento database danni subiti dalle strutture abitative e dagli edifici pubblici.

Censimento della popolazione di cui è previsto a settembre il rientro nei territori colpiti dal sisma.

Monitoraggio del processo di rientro.

n. rilevazioni  effettuate (min. 50)

Favorita l’attività di vigilanza degli edifici e nella gestione dell’emergenza

Ampliamento/potenziamento attività dirette alla riduzione dei pericoli delle aree a rischio

n. di interventi  (min. 40)

Favorita assistenza alle fasce deboli della popolazione colpite dal sisma (anziani, disabili, etc.) nelle attività quotidiane

Accompagnamento popolazione in situazioni di bisogno

n. di interventi  (min. 40)

Modulo n. 2

CSV (Comuni di: L’Aquila, San Demetrio, Pizzoli, Barete, Bugnara, Scoppito)
OBIETTIVI 

RISULTATI

INDICATORI

Rafforzato e rivitalizzato il tessuto associativo territoriale 

Riavvio delle attività svolte da tali organizzazioni

n. attività riavviate

Promosse forme e occasioni di cittadinanza attiva e occasioni di protagonismo giovanile

Create occasioni di incontro tra i giovani e tra i giovani ed i volontari

n. di incontri promossi (min.10)

Favorita la riappropriazione da parte dei bambini e dei ragazzi di nuovi luoghi di gioco e incontro

Creazione di nuovi spazi di aggregazione per bambini, ragazzi e giovani e/o riavvio di quelli esistenti 

n. di ragazzi e bambini contattati (min.60)

n. di spazi riavviati

Favorita accoglienza, ascolto, orientamento, consulenza alle famiglie colpite

Ripristino di servizi alle famiglie

n. di consulenze (min. 30)

n. di contatti (min.100)

Promosso sostegno a persone con disabilità fisica e psichica

Sviluppo del servizio di accoglienza e orientamento

Riappropriazione spazi sociali per i disabili

n. di disabili che usufruiscono dei servizi 

Modulo n. 3

CROCE BIANCA (Montorio al Vomano)

OBIETTIVI 

RISULTATI

INDICATORI

Incrementata l’assistenza ad anziani, disabili e disagiati residenti nei comuni colpiti dal sisma

Incremento attività di sostegno, trasporto ed ascolto svolte dai volontari della Croce Bianca Onlus

n. di cittadini che usufruiscono del servizio di sostegno, trasporto ed ascolto (min.50)

Modulo n. 4

Consorzio Celestiniano (L’Aquila)

OBIETTIVI 

RISULTATI

INDICATORI

Favorito sostegno ai bisogni diversificati della popolazione nelle tendopoli, anche in appoggio alla protezione Civile

Realizzate azioni di raccolta viveri, riassetto e pulizia ambienti, etc.

Incremento del numero dei pasti forniti

n. interventi (min.40)

n. pasti forniti min.95

Favorita la sensibilizzazione e la messa in rete degli Enti e delle associazioni rispetto ai problemi emergenti 

Promosse iniziative di sensibilizzazione e solidarietà 

Creazione di una rete solidale

n. iniziative promosse min.5

n. organismi coinvolti nella rete min 5




8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

	8.1 Piani di attuazione previsti per il raggiungimento degli obiettivi

Il progetto mira da una parte a sviluppare nelle nuove generazioni e non solo un senso di responsabilità sociale nei confronti del territorio e delle popolazioni colpite dal sisma, dall’altra a creare opportunità concrete di sostegno a chi già opera per fornire un supporto alle popolazioni colpite dall’evento.

Data l’eterogeneità sia dei soggetti coinvolti nel progetto, che dei bisogni territoriali rilevati, le azioni previste sono molteplici e vanno dal supporto alla popolazione nel disbrigo di pratiche burocratiche, al sostegno psicologico e all’ascolto; dalla promozione di momento aggregativi, alla promozione di servizi diretti alle fasce di popolazione più fragile.

Il comune denominatore sta nell’attivazione di interventi e servizi realmente rispondenti ai nuovi ed emergenti bisogni, ponendo in evidenza la centralità del rapporto umano cittadino-istituzione.

In particolare il progetto è articolato in quattro moduli, che si distinguono per tipologia di attività, soggetti coinvolti e territori di intervento: il primo modulo mira a fornire risposte concrete alla popolazione di alcune zone colpite dal sisma per una ottimale gestione del post emergenza ed una graduale ripresa della normalità. Si propone di coadiuvare la popolazione nella compilazione di documenti e nel rilascio di informazioni, con un’attenzione particolare alle fasce più deboli che verranno accompagnate anche nel disbrigo delle attività quotidiane. Si prevede, inoltre, un supporto nel monitoraggio delle aree/edifici a rischio e del processo di rientro della popolazione nelle abitazioni, nella predisposizione di relazioni sugli edifici che non hanno subito danni, nella preparazione di interventi volti a ridurre i pericoli nelle aree che hanno subito il sisma.

Se il primo modulo mira a sostenere la popolazione nella risoluzione degli “aspetti tecnici” legati al sisma, gli altri moduli si concentrano, invece, sugli aspetti sociali. Passata la prima fase di emergenza, le associazioni e gli enti coinvolti ritengono prioritario in questo momento “prendersi cura” di chi, già prima del terremoto, viveva in situazioni di disagio (disabili, famiglie in difficoltà, anziani e minori). Gli interventi previsti sono molteplici e contemplano target diversi: si va dalla creazione di spazi di aggregazione per bambini, ragazzi e giovani ad attività di consulenza socio-psico-pedagogica per le famiglie, dalla creazione di una rete solidale di organismi che operano nel sociale al riavvio e potenziamento del servizio di mensa rivolto ai bisognosi, etc.

Tutte le attività previste partono dai bisogni rilevati e tengono conto delle diversità territoriali e della eterogeneità delle priorità individuate.

Timetable Modulo n. 1

PROVINCIA DI PESCARA ( Comuni di: Brittoli, Torre de’ Passeri, Bussi sul Tirino, Popoli, Civitella Casanova, Cugnoli, Montebello di Bertona)
PROVINCIA DI TERAMO ( Comuni di: Arsita, Montorio al Vomano, Castelli, Tossicia, Pietracamela, Penna Sant’Andrea, Colledara)

COMUNE DI PRATA D’ANSIDONIA

CENTRO STUDI GIOACCHINO VOLPE (Comuni di: L’Aquila, Villa Santa Lucia, Capestrano, Ofena, Tornimparte,  Lucoli, Campotosto, Barete, S. Pio delle Camere, Ocre, Poggio Picenze, Caporciano, Barisciano, Santo Stefano di Sessanio, Castelvecchio Calvisio, Carapelle Calvisio, Acciano, Castel del Monte, Tione degli Abruzzi, Goriano Sicoli, Gagliano Aterno, Fagnano Alto, Castelvecchio Subequo, Sant’Eusanio, Cocullo, Villa Sant’Angelo, Castel di Ieri, Capitignano, Fontecchio, Fossa, Collarmele, Rocca di Mezzo, Rocca di Cambio)

CSV (Comune di Navelli, Ass. V.A.P.C. - Ass. Volontari Abruzzesi Protezione Civile)

Tipologia di attività

1° mese

2° mese

3° mese

4° mese

5° mese

6° mese

7° mese

8° mese

9° mese

10° mese

11° mese

12° mese

Attività 1

Attività 2

Attività 3

Attività 4

Timetable Modulo n. 2

CSV (Comuni di: L’Aquila, San Demetrio, Pizzoli, Barete, Bugnara, Scoppito)
Tipologia di attività

1° mese

2° mese

3° mese

4° mese

5° mese

6° mese

7° mese

8° mese

9° mese

10° mese

11° mese

12° mese

Attività 1

Attività 2

Attività 3

Attività 4

Attività 5

Attività 6

Timetable Modulo n. 3

CROCE BIANCA (Montorio al Vomano)

Tipologia di attività

1° mese

2° mese

3° mese

4° mese

5° mese

6° mese

7° mese

8° mese

9° mese

10° mese

11° mese

12° mese

Formazione

Attività 1

Timetable Modulo 4

Consorzio Celestiniano (L’Aquila)

Tipologia di attività
1° mese

2° mese

3° mese

4° mese

5° mese

6° mese

7° mese

8° mese

9° mese

10° mese

11° mese

12° mese

Attività 1

Attività 2

Attività 3

8.2 Complesso delle attività previste per la realizzazione dei piani di attuazione.
Modulo n. 1

PROVINCIA DI PESCARA ( Comuni di: Brittoli, Torre de’ Passeri, Bussi sul Tirino, Popoli, Civitella Casanova, Cugnoli, Montebello di Bertona)
PROVINCIA DI TERAMO ( Comuni di: Arsita, Montorio al Vomano, Castelli, Tossicia, Pietracamela, Penna Sant’Andrea, Colledara)

COMUNE DI PRATA D’ANSIDONIA

CENTRO STUDI GIOACCHINO VOLPE (Comuni di: L’Aquila, Villa Santa Lucia, Capestrano, Ofena, Tornimparte,  Lucoli, Campotosto, Barete, S. Pio delle Camere, Ocre, Poggio Picenze, Caporciano, Barisciano, Santo Stefano di Sessanio, Castelvecchio Calvisio, Carapelle Calvisio, Acciano, Castel del Monte, Tione degli Abruzzi, Goriano Sicoli, Gagliano Aterno, Fagnano Alto, Castelvecchio Subequo, Sant’Eusanio, Cocullo, Villa Sant’Angelo, Castel di Ieri, Capitignano, Fontecchio, Fossa, Collarmele, Rocca di Mezzo, Rocca di Cambio)

CSV (Comune di Navelli, Ass. V.A.P.C. - Ass. Volontari Abruzzesi Protezione Civile)

Attività 1 Implementare e potenziare i punti di informazione e assistenza e/o gli Uffici Tecnici degli Enti nel supportare la popolazione nel rilascio di  informazioni ed eventuale predisposizione di documenti 

Attività 2 Aggiornare il database dei danni subiti dalle strutture abitative, dagli edifici pubblici, dalle attività industriali, commerciali ed artigianali e censire e monitorare la popolazione e il suo processo di rientro nei territori colpiti dal sisma
Attività 3 Potenziare le attività dirette alla riduzione dei pericoli nelle aree a rischio (segnalazione rimozione oggetti pericolanti, transennature aree a rischio, etc.)

Attività 4 Accompagnare  la popolazione in situazione di bisogno per rispondere a specifiche esigenze quotidiane rese difficoltose dall’evento sismico (spesa quotidiana, accompagnamento presso uffici pubblici, culto etc.)

Modulo n. 2

CSV (Comuni di: L’Aquila, San Demetrio, Pizzoli, Barete, Bugnara, Scoppito)

Attività 1 Supportare le associazioni attive prima del sisma nel riavvio delle attività 

Attività 2 Realizzare percorsi di cittadinanza attiva e occasioni di protagonismo giovanile

Attività 3 Attivare uno spazio dedicato a bambini e ragazzi anche di accompagnamento degli stesi nelle attività scolastiche
Attività 4 Ripristinare un punto informativo rivolto alle famiglie, che offra anche consulenza socio- psico – pedagogica

Attività 5 Promuovere spazi di accoglienza diurna e notturna rivolti ai disabili
Attività 6 Attivare un servizio di orientamento per i disabili e le loro famiglie
Modulo n. 3

CROCE BIANCA (Montorio al Vomano)

Attività 1 Incrementare attività di sostegno, trasporto, ascolto alle fasce di popolazioni più fragili (sostenere persone anziane nell’affrontare piccole difficoltà della vita quotidiana, trasportare persone affette da patologie temporaneamente o permanentemente invalidanti, azioni di ascolto per chi manifesta disagio psicologico)

Modulo n. 4

Consorzio Celestiniano (L’Aquila)

Attività 1 Implementare servizi di ascolto e informazione rivolti alla popolazione vittima del sisma e riavviare/potenziare il servizio di mensa rivolto ai bisognosi

Attività 2 Realizzare azioni di assistenza domiciliare

Attività 3 Creare una rete solidale di organismi che operano nel sociale

8.3 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, specificando se volontari o dipendenti a qualunque titolo dell’ente.

Per quanto riguarda l’elenco complessivo delle risorse umane che operano per la realizzazione del progetto, anche ai fini di una gestione integrata ed un’adeguata promozione di tutte le attività previste, si precisa che le figure professionali coinvolte sono assai differenziate e spaziano tra le differenti funzioni previste dall’organizzazione dei vari soggetti coinvolti.(Operatori Locali di Progetto, dipendenti e incaricati degli Uffici comunali tecnici della Protezione Civile,Vigili del Fuoco, volontari delle associazioni coinvolte, etc.)

8.4 Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto. 

I volontari avranno un ruolo nevralgico nel progetto: in quanto giovani si auspica possano riportare nuova motivazione ed energia a chi opera con difficoltà enormi in situazione di emergenza. I giovani volontari, supportando interventi di vario tipo rivolti alla cittadinanza, avranno il ruolo di  abbattere le barriere psicologiche create dal terremoto al cittadino e semplificare la vita dell’utente resa difficoltosa dagli innumerevoli, spesso imprevisti, disagi creati dal sisma.

Modulo 1

PROVINCIA DI PESCARA ( Comuni di: Brittoli, Torre de’ Passeri, Bussi sul Tirino, Popoli, Civitella Casanova, Cugnoli, Montebello di Bertona)
PROVINCIA DI TERAMO ( Comuni di: Arsita, Montorio al Vomano, Castelli, Tossicia, Pietracamela, Penna Sant’Andrea, Colledara)

COMUNE DI PRATA D’ANSIDONIA

CENTRO STUDI GIOACCHINO VOLPE (Comuni di: L’Aquila, Villa Santa Lucia, Capestrano, Ofena, Tornimparte,  Lucoli, Campotosto, Barete, S. Pio delle Camere, Ocre, Poggio Picenze, Caporciano, Barisciano, Santo Stefano di Sessanio, Castelvecchio Calvisio, Carapelle Calvisio, Acciano, Castel del Monte, Tione degli Abruzzi, Goriano Sicoli, Gagliano Aterno, Fagnano Alto, Castelvecchio Subequo, Sant’Eusanio, Cocullo, Villa Sant’Angelo, Castel di Ieri, Capitignano, Fontecchio, Fossa, Collarmele, Rocca di Mezzo, Rocca di Cambio)

CSV (Comune di Navelli, Ass. V.A.P.C. - Ass. Volontari Abruzzesi Protezione Civile)

Attività 1 Supporto ai punti di informazione e assistenza e/o gli Uffici Tecnici degli Enti nel sostenere la popolazione nel rilascio di  informazioni ed eventuale predisposizione di documenti 

Attività 2 Collaborazione nell’aggiornamento del database dei danni subiti dalle strutture abitative, dagli edifici pubblici, dalle attività industriali, commerciali ed artigianali e nel censimento e monitoraggio della popolazione e del suo processo di rientro nei territori colpiti dal sisma
Attività 3 Supporto alle attività dirette alla vigilanza e alla riduzione dei pericoli nelle aree a rischio (segnalazione rimozione oggetti pericolanti, transennature aree a rischio, etc.)

Attività 4 Accompagnamento alla popolazione in situazione di bisogno per rispondere a specifiche esigenze quotidiane rese difficoltose dall’evento sismico 

( spesa quotidiana, accompagnamento presso uffici pubblici, culto etc.)

Modulo 2

CSV (Comuni di: L’Aquila, S.Demetrio, Pizzoli, Barete, Bugnara, Scoppito )

Attività 1 Supportare le associazioni attive prima del sisma nel riavvio delle attività 

Attività 2 Collaborare nella realizzazione di percorsi di cittadinanza attiva e occasioni di protagonismo giovanile

Attività 3 Collaborazione nell’attivazione di uno spazio dedicato a bambini e ragazzi anche di accompagnamento degli stesi nelle attività scolastiche
Attività 4 Supporto nel ripristino di un punto informativo rivolto alle famiglie, che offra anche consulenza socio- psico – pedagogica

Attività 5 Collaborazione nella promozione di spazi di accoglienza diurna e notturna rivolti ai disabili
Attività 6 Supporto nell’attivazione di un servizio di orientamento per i disabili e le loro famiglie

Modulo 3

CROCE BIANCA (Montorio al Vomano)

Attività 1 Collaborazione nell’incrementare attività di sostegno, trasporto, ascolto alle fasce di popolazioni più fragili (sostenere persone anziane nell’affrontare piccole difficoltà della vita quotidiana, trasportare persone affette da patologie temporaneamente o permanentemente invalidanti, azioni di ascolto per chi manifesta disagio psicologico)

Modulo 4 

Consorzio Celestiniano (L’Aquila)

Attività 1 Supporto nell’ implementazione dei servizi di ascolto e informazione rivolti alla popolazione vittima del sisma e al riavvio/potenziamento del servizio di mensa rivolto ai bisognosi

Attività 2 Realizzare azioni di assistenza domiciliare

Attività 3 Supporto alla creazione di una rete solidale di organismi che operano nel sociale




9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


10) Numero posti con vitto e alloggio: 


11) Numero posti senza vitto e alloggio:


12) Numero posti con solo vitto:


13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:


14) Giorni di sevizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6):

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

Flessibilità oraria e disponibilità al turno spezzato.

Disponibilità all’effettuazione di tutti i servizi previsti dall’attività progettuale. 

Serietà comportamentale e rispetto degli orari di servizio. 

Comportamento conforme a quanto previsto dal Regolamento associativo.
Utilizzo, in orario di servizio, dell’abbigliamento previsto (maglia/cappello con logo SCN, nonché del materiale antinfortunistico in dotazione, ai sensi della normativa vigente).

CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

16) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

	Ente
	N.
	Sede di attuazione del progetto 
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto



	
	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	               C.F.

	PROVINCIA

DI

PESCARA
	1
	Comune di Brittoli
	Brittoli
	Via Garibaldi, 5
	61684


	1
	Di Lorenzo Piergiorgio
	06.02.1952
	DLRPGR52L06C922Q

	
	2
	Comune di Civitella Casanova
	Civitella Casanova
	C.so Umberto, 4
	2208


	2
	Palumbo Gabriele
	17.10.1934
	PLMGRL34R17C771Q

	
	3
	Comune di Cugnoli
	Cugnoli
	Via Roma, 5
	61659
	2
	Marini Riccardo
	16.07.1955
	MRNRCR55L16D201K

	
	4
	Comune di Montebello di Bertona
	Montebello di Bertona
	Via Pertini, 1
	14596
	2
	Macrini Massimo
	08.04.1975
	MCRMSM75D08G438T

	
	5
	Comune di Popoli
	Popoli


	Popoli -Via Decondre snc 
	3255
	2
	Visconti Franco
	13.01.1952       
	VSCFNC52A13G878F

	
	6
	Comune di Bussi sul Tirino
	Bussi sul Tirino 


	Bussi sul Tirino - Via R. Margherita, 19
	111217
	2
	D’Angelo Antonio
	25.08.1969
	DNGNTN69M25A345A

	
	7
	Comune di Torre de’ Passeri
	Torre de’ Passeri
	P.zza Giovanni XXIII


	55496
	2
	Arditi Paolo
	22.02.1949
	RDTPLA49B22L263U


	Ente

	N.
	Sede di attuazione del progetto 
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto

	
	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	               C.F.

	PROVINCIA

DI

TERAMO
	1
	Municipio
	Castelli
	P.zza Roma
	33206
	2
	Di Bonaventura Daniele


	03/08/1968


	DBNDNL68M03L103Y



	
	2
	Municipio
	Arsita
	Via San Franceso, 35
	111224


	2
	Cerrone Antonio
	17/01/1957
	CRRNTN17A17A445F

	
	3
	Municipio
	Montorio al Vomano


	Via Duca degli Abruzzi


	3370
	2
	Di Luigi Martino


	16/09/1973


	DLGMTN73P16L103Z



	
	4
	Municipio
	Pietracamela
	Via XXV Luglio
	111232
	1
	Caterina Mariani
	09/02/1975
	MRNCRN75B49H501P



	
	5
	Municipio
	Tossicia
	Via Salita del Castello
	633
	2
	Piscaroli Manola
	16/02/1978
	PSCMNL78B56L103C



	
	6
	Municipio
	Colledara


	Via San Paolo
	33610
	2
	De Flaviis Mauro


	01/09/1959


	DFLMRA59P01L103B



	
	7
	Municipio
	Penna S. Andrea
	Via San Paolo
	111244
	1
	Antonio Biondi
	27/10/1955
	BNDNTN55R271804L




	Ente
	N.
	Sede di attuazione del progetto 
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto

	
	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.

	ASSOCIAZIONE CENTROSTUDI

GIOACCINO VOLPE
	1
	Scuola

	L’Aquila
	Via Moscardelli
	82724
	8

 
	Chiara De Andreis
	1 ago 1959
	DNDCHR59M41B569SC

	
	2
	Municipio
	Cocullo


	Piazza Madonna delle Grazie


	111258
	1
	Ilaria Cocciglia


	6 mag 1978


	CCCLRI78E46A345M 

	
	3
	Municipio
	Castel di ieri


	Piazza delle scuole


	111318
	1
	Francesca Schiappa


	14 ago 1972


	SCHFNC72M54I804P



	
	4
	Container
	Ocre


	Via del Municipio, 1 
	111319
	1
	Luca Bergamotto


	9 apr 1965


	BRGLCU65D09A345K

	
	5
	Campo Tenda
	Villa Sant’Angelo


	Villa Sant’Angelo
	111320
	1
	Luca Bergamotto


	9 apr 1965


	BRGLCU65D09A345K

	
	6
	Municipio
	Tione degli Abruzzi


	Strada Prov.le


	111321
	1
	Luca Bergamotto


	9 apr 1965
	BRGLCU65D09A345K

	
	7
	Municipio
	Sant’Eusanio Forconese


	Via del Municipio


	111322
	1
	Vincenzo Calvisi


	25 giu 1972


	CLVVCN72H25A345K

	
	8
	Municipio
	Fagnano Alto


	Via Soschio


	111323
	1
	Vincenzo Calvisi


	25 giu 1972


	CLVVCN72H25A345K

	
	9
	Municipio
	Acciano


	Via Roma


	111324
	1
	Vincenzo Calvisi


	25 giu 1972


	CLVVCN72H25A345K

	
	10
	Municipio
	Castelvecchio Subequo


	Via Roma


	111325
	1
	Vincenzo Calvisi


	25 giu 1972


	CLVVCN72H25A345K

	
	11
	Municipio
	Gagliano Aterno


	Piazza municipio


	111326
	1
	Paola Sarra


	20 ago 1980


	SRRPLA80M60A345U

	
	12
	Municipio
	Goriano Sicoli


	P.zza della Repubblica
	111327
	1
	Paola Sarra


	20 ago 1980


	SRRPLA80M60A345U 

	
	13
	Municipio
	Castel del Monte


	Via del Municipio


	111328
	1
	Paola Sarra


	20 ago 1980


	SRRPLA80M60A345U

	
	14
	Municipio
	Carapelle Calvisio


	P.zza G.D'Annunzio
	111329
	1
	Paola Sarra


	20 ago 1980


	SRRPLA80M60A345U

	
	15
	Municipio
	Castelvecchio Calvisio


	P.zza Municipio
	111330
	1
	Daniele Ferella


	28 dic 1982


	FRLDNL82T28A345S

	ASSOCIAZIONE CENTROSTUDI

GIOACCINO VOLPE
	16
	Municipio
	Santo Stefano di Sessanio


	Via Delle Benedette


	111331
	1
	Daniele Ferella


	28 dic 1982


	FRLDNL82T28A345S

	
	17
	Municipio
	Barisciano


	Contrada Pastine S. Gregorio


	111332
	1
	Daniele Ferella


	28 dic 1982


	FRLDNL82T28A345S

	
	18
	Municipio
	Caporciano


	Via Roma


	111333
	1
	Daniele Ferella


	28 dic 1982


	FRLDNL82T28A345S

	
	19
	Municipio
	Poggio Picenze


	Via della Repubblica


	111334
	1
	Salvatore Ricevuto


	14 dic 1974


	RCVSVT74T14D423D

	
	20
	Municipio
	S.Pio delle Camere


	Via Grande


	111335
	1
	Salvatore Ricevuto


	14 dic 1974


	RCVSVT74T14D423D

	
	21
	Municipio
	Barete


	P.zza Duomo


	111348
	1
	Salvatore Ricevuto


	14 dic 1974


	RCVSVT74T14D423D

	
	22
	Municipio
	Campotosto


	P.zza della Chiesa


	111336
	1
	Salvatore Ricevuto
	14 dic 1974


	RCVSVT74T14D423D

	
	23
	Municipio
	Lucoli


	Via Spogna


	111337
	1
	Fabrizio Ferella


	6 mag 1976


	FRLFRZ76E06A345N

	
	24
	Municipio
	Tornimparte


	Via il corso


	111338
	2
	Fabrizio Ferella


	6 mag 1976
	FRLFRZ76E06A345N 


	
	25
	Municipio
	Ofena


	Via Roma


	111339
	1
	Fabrizio Ferella


	6 mag 1976


	FRLFRZ76E06A345N

	
	26
	Municipio
	Villa Santa Lucia


	Via Cesare Battisti


	111340
	1
	Fabrizio Ferella


	6 mag 1976


	FRLFRZ76E06A345N

	
	27
	Municipio
	Capestrano


	P.zza Mercato


	111341
	1
	Eugenio Pieri


	7 nov 1973


	PRIGNE73S07A345M

	
	28
	Municipio
	Capitignano


	P.zza Municipio
	111343
	1
	Eugenio Pieri


	7 nov 1973


	PRIGNE73S07A345M

	
	29
	Municipio
	Fontecchio


	Via Contrada Murata, 10


	111345
	1
	Eugenio Pieri


	7 nov 1973


	PRIGNE73S07A345M

	
	30
	Municipio
	Rocca di Mezzo


	P.zza dell’Oratorio


	111346
	1
	Federica Di Giuseppe


	2 mar 1984


	DGSFRC84C42L103R

	
	31
	Municipio
	Rocca di Cambio
	Via Duca degli Abruzzi
	111347
	1
	Federica Di Giuseppe


	2 mar 1984


	DGSFRC84C42L103R



	
	32
	Municipio
	Collarmele


	P.zza I maggio
	111344
	1
	Federica Di Giuseppe


	2 mar 1984


	DGSFRC84C42L103R



	ASSOCIAZIONE CENTROSTUDI GIOACCINO VOLPE


	33
	Campo Tenda
	Fossa
	Via della Stazione
	111342
	1
	Federica Di Giuseppe


	2 mar 1984


	DGSFRC84C42L103R




	Ente

	N.
	Sede di attuazione del progetto 
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto

	
	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	               C.F.

	COMUNE DI PRATA D’ANSIDONIA


	1
	Prata D’Ansidonia
	Prata D’Ansidonia
	Via Roma 3 
	87821
	1
	EUSANI Paolo
	04.10.1982
	SNEPLA82R04A345L


	Ente

	N.
	Sede di attuazione del progetto 
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto

	
	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	               C.F.

	CENTRO SERVIZI VOLONTA

RIATO DELLA PROVINCIA DI L’AQUILA
	1
	Associazione Solidarietà Famiglia


	L’Aquila
	P.zza San Pio X, c/o parrocchia S. Pio  – L’Aquila
	59169
	4
	Baroni Ilaria
	24.11.1976
	BRNLRI76S64A345I

	
	2
	Associazione

Abitare Insieme
	L’Aquila
	Via Scuola della Torretta snc


	95935
	4
	Casilli Fiorella
	05.03.1959
	CSLFLL59C45A345L

	
	3
	Centro Servizio Volontariato
	L’Aquila
	Via Vigliano, 17


	59036
	4
	Santilli Simona
	08.09.1974
	SNTSMN74P48A34D

	
	4
	struttura lignea Campo di Accoglienza Arischia
	L’Aquila
	Associazione ARCA c/o struttura lignea Campo di Accoglienza Arischia
	111359
	2
	Colageo Loreto


	19.04.1978


	CLGLRT78D19A345R



	
	5
	Campo di Accoglienza di Arischia
	L’Aquila
	VAPC presso Campo di Accoglienza di Arischia
	111360
	3
	Franceschini Emmanuele
	17.04.1981
	FRNMNL81D17C312X



	
	6
	Comune di Navelli Ufficio tecnico amministrativo
	Navelli
	Via Pereto, 2
	111362
	2
	Salvador Massimiliano
	31.01.1976
	SLVMSM76A31A488C



	CENTRO SERVIZI VOLONTA

RIATO DELLA PROVINCIA DI L’AQUILA
	7
	Associazione SOS Villaggi dei Bambini presso prefabbricare sito nel COM2
	San Demetrio ne’ Vestini
	Via Madonna dei Raccomandati 


	111363
	2
	Marchetti Arianna


	05.05.1975


	MRCRNN75E45A515J



	
	8
	VAPC
	Pizzoli
	VAPC Piazza del Municipio 8/10
	111364
	3
	Greppi Marina
	08.08.1963
	GRPMRN63M48E463X



	
	9
	VAPC Campo di Accoglienza Barete


	Barete
	VAPC Campo di Accoglienza 
	111381
	2
	Carnevale Angelo


	31.01.1953


	CRNNGL53A31I804H



	
	10
	AID San Giuseppe
	Bugnara
	Piazza SS Rosario, 3
	111387
	2
	Di Censo Agostino


	15.04.1958


	DCNGTN58D15Z614Y



	
	11
	Associazione Grisù c/o Pro Loco Loc. San Bartolomeo
	Scoppito
	Associazione Grisù c/o Pro Loco Loc. San Bartolomeo


	111390
	3
	De Nuntiis Andrea
	20.09.1974
	DNNNDR74P20A345Y


	Ente

	N.
	Sede di attuazione del progetto 
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto

	
	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	               C.F.

	CROCE BIANCA
	1
	Sede Operativa di Montorio
	Montorio al Vomano
	C.da Piane c/o DSB
	19940
	2
	Narducci Cristiano
	04/04/1964
	NRDCST64D04F609M


	Ente

	N.
	Sede di attuazione del progetto 
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto

	
	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	               C.F.

	CONSORZIO CELESTINIANO
	1
	Fraterna Tau
	L’Aquila
	Via Francesco Savini, container 5, s.n.c. - 67100 L’Aquila. 
	101491
	4
	Tiboni Fabrizio
	03.02.1978
	TBNFRZ78B03A345Z


17) Altre figure impiegate nel Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	TUTOR
	RESP. LOCALI ENTE ACC.

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	              C.F.

	1
	L’Aquila
	L’Aquila/Cocullo, Castel di ieri, Ocre,Villa Sant’Angelo, Tione degli Abruzzi, Sant’Eusanio, Fagnano Alto, Acciano, Castelvecchio Subequo, Gagliano Aterno, Goriano Sicoli, Castel del Monte, Carapelle Calvisio, Castelvecchio Calvisio, Santo Stefano di Sessanio, Barisciano, Caporciano, Poggio Picenze, S.Pio delle Camere, Barete, Campotosto, Lucoli, Tornimparte, Ofena,Villa Santa Lucia, Capestrano,Fossa,Capitignano, Collarmele,Fontecchio,Ovindoli, Rocca di Mezzo, Rocca di Cambio


	V.le F.Crispi,3/ Piazza Madonna delle Grazie, Piazza delle scuole,Villa Sant’Angelo, Strada Prov.le, Via del Municipio, Via Soschio, Via Roma, Via Roma, Piazza municipio, P.zza della Repubblica, Via del Municipio, P.zza G.D'Annunzio, P.zza Municipio, Via Delle Benedette, Contrada Pastine S. Gregorio, Via Roma, Via della Repubblica, Via Grande, P.zza Duomo, P.zza della Chiesa, Via Spogna, Via il corso, Via Roma, Via Cesare Battisti, P.zza Mercato, Via del Municipio,Via Arco Bonanni,  P.zza Municipio, P.zza I Maggio,Via Contrada Murata,Via Dante Alighieri,P.zza dell’Oratorio, Via Duca degli Abruzzi
	82724
	41
	Mastrodicasa Tony, Mastrodicasa Tony, Mastrodicasa Tony, Mastrodicasa Tony, Mastrodicasa Tony, Mastrodicasa Tony, Mastrodicasa Tony, Mastrodicasa Tony, Mastrodicasa Tony, Mastrodicasa Tony, Mastrodicasa Tony, Mastrodicasa Tony, Mastrodicasa Tony, Mastrodicasa Tony, Mastrodicasa Tony, Mastrodicasa Tony, Mastrodicasa Tony,

Pietro Maria Paolucci, 

Pietro Maria Paolucci, 

Pietro Maria Paolucci, 

Pietro Maria Paolucci, 

Pietro Maria Paolucci, 

Pietro Maria Paolucci, 

Pietro Maria Paolucci,

 Pietro Maria Paolucci,

 Pietro Maria Paolucci, 

Pietro Maria Paolucci,

 Pietro Maria Paolucci, 

Pietro Maria Paolucci,

 Pietro Maria Paolucci, 

Pietro Maria Paolucci,

 Pietro Maria Paolucci,

 Pietro Maria Paolucci, 

Pietro Maria Paolucci
	08 gen 1965

08 gen 1965

08 gen 1965

 08 gen 1965 08 gen 1965 

08 gen 1965

 08 gen 1965 08 gen 1965

 08 gen 1965 08 gen 1965

 08 gen 1965 08 gen 1965

 08 gen 1965 08 gen 1965 

08 gen 1965

 08 gen 1965 08 gen 1965

7 dic 1963

 7 dic 1963

 7 dic 1963 

7 dic 1963 

7 dic 1963

 7 dic 1963

 7 dic 1963

 7 dic 1963

 7 dic 1963

 7 dic 1963

 7 dic 1963

 7 dic 1963 

7 dic 1963

 7 dic 1963

 7 dic 1963

7 dic 1963

 7 dic 1963
	MSTTNY65A08Z700O, MSTTNY65A08Z700O, MSTTNY65A08Z700O, MSTTNY65A08Z700O, MSTTNY65A08Z700O, MSTTNY65A08Z700O, MSTTNY65A08Z700O, MSTTNY65A08Z700O

MSTTNY65A08Z700O, MSTTNY65A08Z700O, MSTTNY65A08Z700O, MSTTNY65A08Z700O, MSTTNY65A08Z700O, MSTTNY65A08Z700O, MSTTNY65A08Z700O, MSTTNY65A08Z700O, MSTTNY65A08Z700O, PLCPRM63T07M082Z, PLCPRM63T07M082Z, PLCPRM63T07M082Z, PLCPRM63T07M082Z, PLCPRM63T07M082Z, PLCPRM63T07M082Z, PLCPRM63T07M082Z, PLCPRM63T07M082Z, PLCPRM63T07M082Z, PLCPRM63T07M082Z, PLCPRM63T07M082Z, PLCPRM63T07M082Z, PLCPRM63T07M082Z, PLCPRM63T07M082Z, PLCPRM63T07M082Z, PLCPRM63T07M082Z, PLCPRM63T07M082Z

PLCPRM63T07M082Z, PLCPRM63T07M082Z
	Marini Christian

Marini Christian

Marini Christian

Marini Christian

Marini Christian

Marini Christian

Marini Christian

Marini Christian

Marini Christian

Marini Christian

Marini Christian

Marini Christian

Marini Christian

Marini Christian

Marini Christian

Marini Christian

Marini Christian

Marini Christian

Marini Christian

Marini Christian

Marini Christian

Marini 
	25.03.76
	M

R

N

C

R

S

7

6

C

2

5

G

4

8

2

Y


	2
	Associazione Solidarietà Famiglia

Associazione

Abitare Insieme

Centro Servizio Volontariato

Associazione Solidarietà Famiglia

Associazione

Abitare Insieme
	L’Aquila

L’Aquila

L’Aquila/Navelli/

San Demetrio/Pizzoli/

Barete/

Bugnara/Scoppito

L’Aquila

L’Aquila
	P.zza San Pio X, c/o parrocchia S. Pio  – L’Aquila

Via Scuola della Torretta snc

Via Vigliano, 17/

1. Associazione ARCA c/o struttura lignea Campo di Accoglienza Arischia

2. VAPC presso Campo di Accoglienza di Arischia

3. Comune di Navelli Ufficio tecnico amministrativo Via Pereto, 2

4. Associazione SOS Villaggi dei Bambini presso prefabbricare sito nel COM2 Via Madonna dei Raccomandati San Demetrio né Vestini

5. VAPC Piazza del Municipio 8/10 Pizzoli

6. VAPC Campo di Accoglienza Barete

7. AID San Giuseppe Piazza SS Rosario, 3 Bugnara

8. Associazione Grisù c/o Pro Loco Loc. San Bartolomeo Scoppito 

P.zza San Pio X, c/o parrocchia S. Pio  – L’Aquila

Via Scuola della Torretta snc
	59169

95935

59036

59169

95935
	32
	Mastrodicasa Tony, Mastrodicasa Tony, Mastrodicasa Tony, Mastrodicasa Tony, Mastrodicasa Tony, Mastrodicasa Tony, Mastrodicasa Tony, Mastrodicasa Tony, Mastrodicasa Tony, Mastrodicasa Tony, Mastrodicasa Tony, Mastrodicasa Tony, Mastrodicasa Tony, Mastrodicasa Tony, Mastrodicasa Tony, Mastrodicasa Tony, Mastrodicasa Tony,

Pietro Maria Paolucci, 

Pietro Maria Paolucci, 

Pietro Maria Paolucci, 

Pietro Maria Paolucci, 

Pietro Maria Paolucci, 

Pietro Maria Paolucci, 

Pietro Maria Paolucci,

 Pietro Maria Paolucci,

 Pietro Maria Paolucci, 

Pietro Maria Paolucci,

 Pietro Maria Paolucci, 

Pietro Maria Paolucci,

 Pietro Maria Paolucci, 

Pietro Maria Paolucci,


	08 gen 1965,

08 gen 1965,

08 gen 1965,

 08 gen 1965, 08 gen 1965, 

08 gen 1965,

 08 gen 1965, 08 gen 1965,

 08 gen 1965, 08 gen 1965,

 08 gen 1965, 08 gen 1965,

 08 gen 1965, 08 gen 1965, 

08 gen 1965,

 08 gen 1965, 08 gen 1965,

7 dic 1963,

 7 dic 1963,

 7 dic 1963, 

7 dic 1963, 

7 dic 1963,

 7 dic 1963,

 7 dic 1963,

 7 dic 1963,

 7 dic 1963,

 7 dic 1963,

 7 dic 1963,

 7 dic 1963, 

7 dic 1963,

 7 dic 1963,


	MSTTNY65A08Z700O, MSTTNY65A08Z700O, MSTTNY65A08Z700O, MSTTNY65A08Z700O, MSTTNY65A08Z700O, MSTTNY65A08Z700O, MSTTNY65A08Z700O, MSTTNY65A08Z700O

MSTTNY65A08Z700O, MSTTNY65A08Z700O, MSTTNY65A08Z700O, MSTTNY65A08Z700O, MSTTNY65A08Z700O, MSTTNY65A08Z700O, MSTTNY65A08Z700O, MSTTNY65A08Z700O, MSTTNY65A08Z700O,

PLCPRM63T07M082Z, PLCPRM63T07M082Z, PLCPRM63T07M082Z, PLCPRM63T07M082Z, PLCPRM63T07M082Z, PLCPRM63T07M082Z, PLCPRM63T07M082Z, PLCPRM63T07M082Z, PLCPRM63T07M082Z, PLCPRM63T07M082Z, PLCPRM63T07M082Z, PLCPRM63T07M082Z, PLCPRM63T07M082Z, PLCPRM63T07M082Z, PLCPRM63T07M082Z, PLCPRM63T07M082Z, 
	Marini Christian

Marini Christian

Marini Christian

Marini Christian

Marini Christian

Marini Christian

Marini Christian

Marini Christian

Marini Christian

Marini Christian

Marini Christian

Marini Christian

Marini Christian

Marini Christian

Marini Christian

Marini Christian

Marini Christian

Marini Christian

Marini Christian

Marini Christian

Marini Christian

Marini Christian

Marini Christian

Marini Christian

Marini Christian

Marini Christian

Marini Christian

Marini Christian

Marini Christian

Marini Christian

Marini Christian

Marini Christian

Marini Christian

Marini Christian

Marini Christian

Marini Christian

Marini Christian

Marini Christian

Marini Christian


	 
	M

R

N

C

R

S

7

6

C

2

5

G

4
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	3


	Prata D’Ansidonia

Fraterna Tau


	Prata D’Ansidonia

L’Aquila
	Via Roma 3

Via Francesco Savini, container 5, s.n.c. - 67100 L’Aquila.
	87821

101491
	1

4
	Pietro Maria Paolucci,

Pietro Maria Paolucci,

Pietro Maria Paolucci,

Pietro Maria Paolucci,

Pietro Maria Paolucci,

Pietro Maria Paolucci,

Pietro Maria Paolucci,

Pietro Maria Paolucci,

Pietro Maria Paolucci
	7 dic 1963, 

7 dic 1963,

 7 dic 1963,

 7 dic 1963,

 7 dic 1963,

 7 dic 1963,

 7 dic 1963,

 7 dic 1963,

 7 dic 1963, 


	PLCPRM63T07M082Z, PLCPRM63T07M082Z, PLCPRM63T07M082Z, PLCPRM63T07M082Z, PLCPRM63T07M082Z,

PLCPRM63T07M082Z, PLCPRM63T07M082Z, PLCPRM63T07M082Z, PLCPRM63T07M082Z, 
	Marini Christian

Marini Christian

Marini Christian

Marini Christian

Marini Christian

Marini Christian

Marini Christian

Marini Christian

Marini Christian

Marini Christian

Marini Christian


	
	


18) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale:

	Le attività di promozione che verranno implementate saranno:

- informazioni promozionali sul servizio civile all’interno dei siti web dei soggetti   attuatori

- stampa e distribuzione di pieghevoli, poster e segnalibri sul servizio civile da distribuire soprattutto nei luoghi di riferimento per i giovani

- articoli e comunicati stampa sui giornali locali

- banchetti informativi in occasione di eventi e manifestazioni. 
All’attività di promozione e sensibilizzazione verranno dedicate almeno 30 ore lavorative. 



19) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

	CRITERI DI SELEZIONE

Valutazione titoli di studio ed esperienze maturati*

Punteggio Max 40 punti

A

Precedenti esperienze lavorative o di volontariato nelle aree di intervento del progetto (documentate e certificate dall'ente che ne attesta la durata e il ruolo specifico).

Max 14 punti 

(1 punto per ogni mese o frazione superiore a 15 giorni)

B

Precedenti esperienze di volontariato in aree di intervento differenti da quelle indicate nel progetto (documentate e certificate dall'ente che ne attesta la durata e il ruolo specifico).

Max 7 punti

(0,5 punti per ogni mese o frazione superiore a 15 giorni)

C

TITOLO DI STUDIO (si valuta solo il titolo di studio superiore)

Titolo di laurea specialistica o vecchio ordinamento attinente al progetto

7 punti

Titolo di laurea specialistica o vecchio ordinamento non attinente al progetto

6 punti

Titolo di laurea triennale attinente al progetto

5 punti

Titolo di laurea triennale non attinente al progetto

3 punti

Diploma di scuola superiore

2 punti

D

Altre lauree, master post universitari, corsi di alto perfezionamento universitario, corsi di specializzazione.

Max 6 punti

(1 punto per ogni titolo)

E

Esperienze di studio all'estero (tali esperienze devono essere ampiamente documentate indicando la durata di permanenza e le attività svolte). In assenza di tali documentazioni non si procederà all'assegnazione del punteggio.

Max 6 punti

(0,50 punti per ogni mese o frazione superiore a 15 giorni

*) In sede di presentazione della domanda i titoli valutabili possono essere dichiarati sotto forma di autocertificazione. I soli candidati idonei selezionati da avviare al servizio dovranno produrre, su richiesta, idonea documentazione relativa ai titoli dichiarati prima dell'approvazione definitiva della graduatoria da parte dell' UNSC.

Colloquio. 







Max 60 punti
1. Servizio civile nazionale;

2. Protezione civile;

3. Area/aree di intervento prevista/e dal progetto prescelto;

4. Progetto prescelto;

5. Informatica

6. Il ruolo del volontariato nelle catastrofi naturali.

----------------                                                                                  -----------------------

TOTALE          





         MAX 100 PUNTI



20) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	NO
	
	


21) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto: 

22) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	SI
	
	Si rinvia al sistema depositato in sede di accreditamento.




23) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	Tenuto conto della straordinarietà del progetto il possesso di uno dei seguenti requisiti rende ammissibile la domanda di partecipazione:

1) residenza in uno dei Comuni del cratere

2) iscrizione all’Università degli Studi di L’Aquila

3) residenza in Abruzzo.

Solo per le attività progettuali della CROCE BIANCA viene richiesto anche il possesso della patente B. 


24) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

	Assenti


25) Eventuali copromotori e partners del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito dagli stessi all’interno del progetto:

	Assenti


26) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

	Per la realizzazione del MODULO n. 1 

Le sedi facenti riferimento alla Provincia di Pescara, alla Provincia di Teramo, al Centro Studi Gioacchino Volpe, al Comune di Prata D’Ansidonia e al CSV, metteranno a disposizione tutte le proprie risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto ed in particolare:

· locali e strutture per riunioni;

· postazioni informatiche con accesso ad internet;

· telefoni, fax e fotocopiatrici;

· personale interno all’ente alla formazione mirata all’utilizzo della sopraccitata strumentazione;

· personale ed autovetture per gli spostamenti sul territorio.

Per la realizzazione del MODULO n. 2, sulla base delle peculiarità delle singole linee di intervento,  sono disponibili:

· Scrivanie

· PC

· Connessione internet

· Telefono

· Stampanti

· Fotocopiatrice

· Lavagna a fogli mobili

· Stereo

· Tavoli e sedie

· Armadio e cassettiera

· Giochi

· Tappeto 

· Tovaglie

· Tappeti

· Materiale per pittura

· Materiale per modellismo

· Materiali di cancelleria e consumo

· Libri per bambini e adolescenti

· DPI (Dispositivi di Protezione Individuale) estivi e invernali quando ritenuti necessari (Gilet, giaccone, pantaloni e berretto ad alta visibilità)

· Ricetrasmittenti

· Automezzi (furgone, fuoristrada, automobile, ambulanza)

· Attrezzature per esercitazioni di primo soccorso

Nello specifico delle attività destinate ai cittadini disabili sono disponibili:

· Un appartamento destinato all’accoglienza composto da 3 camere da letto (con due posti letto ognuna) arredate (letti, comodini, armadi), 1 cucina completa di mobili e elettrodomestici, 1 sala da pranzo arredata e 2 bagni.

· Un Centro diurno (con una superficie di circa 200 mq), composto da:3 tavoli grandi, 50 sedie;1 sala mensa con cucina attrezzata e tavoli e sedie, e un laboratorio che ha a disposizione anche: 1 forno per la preparazione di oggetti in ceramica, vasi, pennelli, colori, legno, fogli di dècoupage, colla.. e altro materiale destinato al laboratorio.

Per la realizzazione del MODULO n. 3

Risorse tecniche – automezzi

Per l’attivazione degli interventi proposti saranno necessarie tutte le risorse tecniche e strumentali del settore Servizi sociali dell’Associazione, in particolare:

· 2 mezzi trasporto disabili affidati in comodato dal Comune di Montorio e di Teramo;

· I mezzi di proprietà dell’Associazione: 1 pulmino trasporto disabili + 3 automobili

E’ inoltre previsto l’acquisto di un mezzo dedicato all’attività progettuale con l’attribuzione di risorse economiche precise dell’Associazione. 

Risorse tecniche - didattica

L’Associazione utilizzerà tutti gli strumenti didattici in suo possesso (Notebook,  video-proiettore, lavagna luminosa per l’effettuazione delle lezioni teoriche e copie gratuite di testi scientifici per approfondimento delle materie trattate), skill test di apprendimento per la misurazione delle conoscenze acquisite, oltre ovviamente a tutto il materiale sanitario in dotazione all’interno dei mezzi per tutte le necessità.

Risorse tecniche - informatica

Nel corso degli anni precedenti, per rispondere alle esigenze di archiviazione dati ed informatizzazione delle procedure, era già stata avviato l’ammodernamento dei supporti informatici, con l’acquisto di un nuovo Personal computer ad uso dei Responsabili Amministrativo ed informatico del Progetto.

Risorse tecniche - antinfortunistica

Rientrano nella presente elencazione le strumentazioni antinfortunistiche, previste con una voce di costo specifica atta a quantificare chiaramente le spese di messa in sicurezza del personale volontario, comprendente la fornitura di tutto il vestiario antinfortunistico nonché dei D.P.I. obbligatori previsti dalla L.626/94 (Giaccone, Giubbino e pantalone ad alta visibilità, guanti da lavoro, Mascherine monuoso, Occhiali plexiglas, Calzature antinfortunistiche Divisa) e successive modificazioni ed integrazioni (D.lgs.388/2003,…).

Si fa presente che la formazione di oltre 75 ore prevista per i Volontari del Progetto qualifica, ai sensi di tali normative, come “Addetto al pronto soccorso aziendale”.

Risorse tecniche – assicurazione infortuni e resp.civile contro terzi

Al fine di garantire maggiore sicurezza i Volontari SCN godranno di una copertura assicurativa complementare: ad inizio servizio verranno tesserati gratuitamente quali Soci della Croce Bianca e, come tali, potranno essere iscritti al Registro sociale degli assicurati, godendo della polizza obbligatoria per le associazioni di volontariato ai sensi del D.M.14/02/1992

Per la realizzazione del MODULO n. 4

Automezzo idoneo per il trasporto dei viveri, computer con sito internet, piccolo arredo per ufficio (scrivania, 10 sedie, armadietto con serratura antifurto)sedie, tavoli, vettovaglie per mensa e per cucina, pentolame di varia grandezza e misura, posaterie, cucine, frigoriferi e congelatori. Sistema di videosorveglianza e di allarme. Tutti già in dotazione dell’Ente.

Il mezzo per il trasporto dei viveri si rende necessario, in ossequio alle norme di igiene alimentare, per la raccolta dei viveri non distribuiti dalle catene di distribuzione delle mense universitarie e dei ristoranti.

Il computer, il sito internet e l’arredo d’ufficio occorrono per organizzare, nella dovuta riservatezza, le attività di ascolto del bisogno e dell’orientamento degli immigrati.

L’arredo della mensa e della cucina (idoneamente sistemati nella nuove strutture) serve per l’organizzazione dei servizi di mensa .

Il sistema di allarme e di videosorveglianza è necessario per prevenire e per sedare eventuali tentativi di violazione della riservatezza e della privacy obbligatori in attività del genere.



CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

27) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

	Assenti


28) Eventuali tirocini riconosciuti :

	Assenti


29) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

	Al termine dell’esperienza al volontario, mediante un Attestato di benemerenza per servizi svolti  rilasciato dall’Ente, sarà certificata l’attività professionale svolta all’interno del progetto, dettagliando tutte le competenze sviluppate durante l’anno di servizio nonché le materie oggetto di studio. 

Tale certificazione potrà essere spesa dal volontario in future collaborazioni professionali negli ambiti professionali attinenti al tipo di servizio prestato.


Formazione generale dei volontari

30)  Sede di realizzazione:

	Presso le sedi di attuazione del progetto di cui al punto 16 della scheda


31) Modalità di attuazione:

	In proprio preso l’Ente


32) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

	SI
	
	Si rinvia al sistema depositato in sede di accreditamento.


33) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	


34) Contenuti della formazione:  

	


35) Durata:  

	L’intervento sarà articolato in moduli distinti per un totale di 40 ore complessive.


Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

36)  Sede di realizzazione:

	Presso le sedi di attuazione del progetto di cui al punto 16 della scheda


37) Modalità di attuazione:

	Affidato a soggetti terzi


38) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

	MOD. 1 

Per la Provincia di Pescara e il CSV(solo Comune di Navelli): 

Di Pietrantonio Doriano nato a Charleroi il 23.07.1954 

Per la Provincia di Teramo

Di Bonaventura Daniele nato a Teramo il 03.08.1968

Cerrone Antonio nato a Arsita il 17.01.1957

Di Luigi Martino nato a Teramo il 16.09.1973 

Pisciaroli Manola nata a Teramo il 16.02.1978 

Mariani Caterina nata a Roma il 09.02.1975 

Celli Giuseppe nato a Teramo il 22.09.1956

Possenti Piergiorgio nato a Teramo il 02.06.1973

Macrini Domenico nato a Teramo il 19.03.1969
Per il Comune di Prata D’Ansidonia

EUSANI Paolo nato a L’Aquila il 04.10.1982

Per il CSV (solo V.A.P.C.):

Carnevale Angelo nato a Sulmona (AQ) il 31.01.1953

Per il Centro Studi Gioacchino Volpe:

Tony Gabriele Mastrodicasa nato a Melbourne l’8.1.1965

Luca Bergamotto nato a l’Aquila, il 9.04.1965

Alessandra Giannantoni, nata ad Avezzano (AQ) il 26/08/1975

MOD. 2

Per il CSV:

Tursini Mauro nato a L’Aquila il 22.01.1962

MOD. 3

Per la Croce Bianca

Narducci Cristiano nato a Montorio al Vomano il 04/04/1964

MOD. 4

Per il Consorzio Celestiniano

Prof.ssa Sabina Schiavone nata il 18.08.1979 a Pescara (PE)

Dott. Marco Cipriani nato il 19.04.1968 a L’Aquila

Dott.ssa Ottaviana Giagnoli nata il 21.01.1968 a Avezzano (AQ)

Paolo Giorgi nato il 17.03.1954 a Prata d’Ansidonia (AQ)

Prof. Elpidio Valeri nato a S.Demetrio ne’ Vestini il 25.08.1944


39) Competenze specifiche del/i formatore/i:

	MOD. 1

Per la Provincia di Pescara:

Doriano Di Pietrantonio: architetto, specializzato in materia di prevenzione incendi, esperto in progettazione ambientale, direttore del servizio di Protezione Civile della Provincia di Pescara

Per la Provincia di Teramo:

- Di Bonaventura Daniele: geometra con esperienza decennale in attività attinenti a 

quelle previste dal progetto; dal 2008 responsabile dell’Ufficio Tecnico di Castelli.                                                           

- Cerrone Antonio: geometra con esperienza quadriennale nel volontariato

- Di Luigi Martino: geometra, dal 2001 dipendente del Comune di Montorio al Vomano 
- Pisciaroli Manola: laureata in scienze della comunicazione con esperienza nel servizio civile, a contratto dal 2007 con il Comune di Tossicia. 

- Mariani Caterina: laureata in Ingegneria per l’Ambiente ed il Territorio, redazione piani di sicurezza e certificazione di qualità preso studi di ingegneria

- Celli Giuseppe: geometra, dal 1975 dipendente della Provincia  di Teramo

- Possenti Piergiorgio: dal 2008 responsabile dei servizi sociali della Comunità Montana del Gran Sasso Zona “O” Tossicia

- Macrini Domenico: ingegnere

Per il Centro Studi Gioacchino Volpe:

-Tony Gabriele Mastrodicasa: laureato in filosofia, Direttore di una Biblioteca Comunale, con esperienze in qualità di formatore

- Luca Bergamotto, laureato in scienze politiche, esperto in diritto del lavoro

- Alessandra Giannantoni, Responsabile O.L.P. Infap – Istituto Nazionale     

Formazione e Addestramento professionale- Sede di Avezzano

Per il Comune di Prata D’Ansidonia

Eusani Paolo: laureato in Ingegneria Meccanica, dal 01 luglio collaboratore a supporto dell’Ufficio tecnico nella predisposizione di documenti inerenti l’evento sismico e quale supporto nelle relazioni con il pubblico.  

Per il CSV (solo V.A.P.C.):

Carnevale Angelo:  laureato in Ingegneria Elettrotecnica, presidente dell’Associazione Volontari Abruzzesi per la Protezione Civile

MOD. 2 (CSV)

- Tursini Mauro: laureato in Psicologia, responsabile dal 1999 del Settore Formazione del CSV de L’Aquila e componente del Gruppo Nazionale Formaiozne del Coordinamento Nazionale dei Centri di Servizio
MOD. 3 (Croce Bianca)

Dott. Narducci Cristiano

Laureato in Medicina e Chirurgia presso l’Università di L’Aquila, specializzando in Anestesia e Rianimazione

Rappresentante legale dell’Associazione e quindi Responsabile ultimo della gestione degli ODC  Giugno 2003 – Giugno 2006

Responsabile Didattico Formativo Volontario per la Croce Bianca Onlus Sede di Montorio dal 2000

Responsabile Medico per la Formazione del “Progetto Vita della Provincia di Teramo – Defibrillaz.precoce”

Istruttore BLSD (certificazioni AIAC, IRC e 118 Abruzzo SOccorso) e BTLS (Certif. Ferno W.)

All’attivo oltre 60 Corsi come Relatore Istruttore nel campo del BLSD

MOD. 4  (Consorzio Celestiniano)

- Prof.ssa Sabina Schiamone: materie di ordine umanistico

-  Dott. Marco Cipriani: informatica ed uso del pc

- Dott.ssa Giagnoli Ottaviana: amministrazione e contabilità

-  Sig. Paolo Giorni: organizzazione dei servizi sociali 

- Prof. Valeri Elpidio: la relazione educativa e la cultura del perdono


40) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	La metodologia alla base del percorso di formazione specifica farà riferimento sia a tecniche quali lezioni frontali sia a tecniche partecipative quali il brainstorming, il role playng, simulazioni di situazioni.

Particolare attenzione verrà dedicata alla formazione nella equipe di lavoro, dove si farà riferimento  alle tecniche del team building, del problem solving e del lavoro di gruppo.


41) Contenuti della formazione:  

	MOD. 1

- La normativa in materia di protezione civile - I referenti del sistema: ruoli, funzioni e obblighi

- Le principali fonti informative per la conoscenza del territorio e dei soggetti che vi operano 

- L’organizzazione delle informazioni e i dati di base 

- La programmazione di protezione civile: la previsione e prevenzione dei rischi, la definizione degli scenari di rischio

- La pianificazione di protezione civile e la gestione dell’emergenza (Aspetti organizzativi e psicosociali) - La verifica e l’aggiornamento periodico dei piani

- Il piano di emergenza comunale

- L’evento sismico:  meccanismo di formazione delle onde sismiche, loro emissione e propagazione, etc. e le cause del terremoto in Abruzzo 
- Breve storia geologica dell’Italia:situazione sismica dell’area abruzzese in relazione almeno alla formazione della “Catena Appenninica”,
- Procedure di comportamento prima, durante e dopo il terremoto
- La gestione dell’emergenza sismica nei comuni interessati

- Il danneggiamento degli edifici 

- La sicurezza nei cantieri.
Solo per il CSV (V.A.P.C.)

- La corretta comunicazione. 

- La comunicazione autorevole e la comunicazione divulgativa. 

- La comunicazione nei confronti di persone in eventuale situazione di emergenza, crisi e/o disagio.

- Gestione operativa dei casi di crisi da parte della squadra d’intervento, sia nei confronti dell’utente diretto sia dei familiari e/o degli astanti.

- Il Sisma e gli effetti sulle strutture edilizie (approfondimenti post-sisma). 

- Analisi dello stato di pericolosità e degrado di alcune strutture edilizie.

L’inquinamento dei sistemi naturali: le cause, gli effetti, i danni e le possibili vie di riduzione e prevenzione. 

Inquinamento: Cenni sui principali metodi di ricerca e analisi dei fenomeni inquinanti nei fiumi. 

MOD. 2

Ogni area di intervento avrà un percorso di formazione specifica mirato di 75 ore copmplessive: 

Per l’area “supporto alle associazioni e partecipazione”

Sintesi: I Centri di Servizio per il Volontariato e il volontariato nella provincia dell’Aquila – che cosa si intende per promozione del volontariato. La promozione del volontariato e i giovani. La peer education.

Contenuti: storia, ruolo, servizi offerti dai Centri di Servizio per il Volontariato, legislazione di riferimento; i valori del volontariato, il volontariato in Italia, la figura del volontario, l’importanza di percorsi di promozione e sensibilizzazione nei confronti dei cittadini. Che cos'è la peer education.

Per l’area “minori”

Sintesi:  I Centri di aggregazione per i giovani.
Contenuti: Centri di aggregazione: organizzazione e gestione, pianificazione delle attività, il conivolgimento delle famiglie. L'ascolto, l'educazione e la gestione dei conflitti. La programmazione partecipata. Costruire insieme ai giovani e non per i giovani.

Per l’area “famiglia”

Sintesi: Sportello informativo e di supporto per la famiglia

Contenuti: il concetto di famiglia nella sua relazione con la società, le istituzioni e le politiche sociali. Indicazioni per il reperimento e l’analisi dei dati esistenti. Riferimenti legislativi in materia di “famiglia”. Norme relative alla privacy. Strumenti di matrice psico-sociale per comprendere, interpretare e valutare i fenomeni che stanno investendo oggi la famiglia. I rapporti con utenza (lo sportello informativo e di accoglienza) e con l’esterno (territorio).

Per l’area “disabili”

Sintesi: I Centri diurni per disabili. Accoglienza e informazione

Contenuti: struttura, organizzazione e gestione del centro diurno e dell’accoglienza. Nozioni circa le principali disabilità, definizioni dei termini usati. La sussidiarietà verticale e orizzontale. Definizione del termine “normalizzazione” attraverso la sua evoluzione nella letteratura. Integrazione sociale, Integrazione fisica, Integrazione funzionale, integrazione sociale, integrazione societaria, integrazione dei servizi.

MOD. 3

- Cenni di igiene e autoprotezione

- Elementi di primo soccorso L. 626/94

- Gestione tecnica delle strumentazioni per la movimentazione dei disabili - Utilizzo dei presidi e loro dislocazione nei mezzi operativi 

- Aspetti Etico-morali e psicologici dell’assistenza

- Aspetti medico legali dell’assistenza sociale

- Gestione amministrativa degli interventi di progetto

- Gestione tecnica Call center - Pronto intervento sociale

- Assistenza domiciliare integrata

- Tecniche di ascolto del disagio

- Laboratorio di ricezione del bisogno

- Tecniche di risoluzione dello stress post traumatico

- Assistenza sociale nelle tendopoli aquilane (formazione pratica)

- Esame finale (ore non conteggiate)
MOD. 4

- Elementi di legislazione sociale                                         

- Il bisogno nel territorio e i destinatari dei servizi              

- Organizzazione di un sistema di servizi                            

- L’integrazione della persona                                              

- L’ascolto e la lettura delle diversità                                   

- La gestione dei conflitti e il valore del lavoro di gruppo   

- La relazione educativa e la cultura del perdono                 

- Elementi di informatica e gestione di pc.                           
- Elementi di amministrazione e contabilità                      



42) Durata:  

	75 ore


Altri elementi della formazione

43) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

	Il monitoraggio del piano di formazione specifica avverrà attraverso la somministrazione di un questionario ai volontari del servizio civile all’avvio del progetto per verificare la loro situazione di partenza  e al termine del percorso formativo, al fine di valutare i seguenti aspetti:

- Acquisizione delle conoscenze tecniche;

- Livello di soddisfazione in riferimento allo svolgimento del percorso formativo.

Il questionario sarà strutturato in modo da garantire la raccolta di informazioni di tipo quantitativo e di tipo qualitativo. 




Pescara, lì 31.07.2009

Provincia di Pescara – Ente Capofila

I progettisti            d.ssa Silvia Palladini     -  d.ssa Marianna Di Vito

Il Responsabile del Servizio Civile per l’ente Provincia di Pescara

                                          Dott. Paolo Campea 
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